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.X'OAservadore Ew6*weo. contitìnando Bulle traccìe deU'anno ^corao, 
©ffre ^^ suoi 3eilo?:i una copiosa e.;dUigéEte raccolta delle aoiizìe più. impor-

'4««ii'relatìTe agi* ìntereBai .della (iUtà e aelia proTÌncìa .^Padova " 
Ir 

•ic Ieri la Caiadra dèi Deputati BÌ ria-
j l^ r se senza dar luogo ad àloùn incl-

derilé'notc-vole : il numoro dei depur 
tati era'BCàrsisàiinb, e molti d'i quelli 
dtessl presétitt'à Roma non sono In-
wvonnt ì alla seduta. ZH questo mo-; 
mento il lavorò del rotroscena parfa-
mentaro, gusto predilètto di quella in-
dividuaìittY polìtica cosi parhlciosa, 
ch 'è il Deiireti», attrae Vatte'iiziiiné 
incito più di ciò che BtìcdèdBtièU'aiiii 
tìiente aperto' dell'aula legislativa, ' e 
molto probabll'mònta nesaana quostiofte 
seria verrà posta aul tappeto &e prima 
quell'uomo nefasto, e mediscre in tut
to fuorché nell'àrW di-niauipolaré 
gruppi e cìiiefluolo parlamentari, ntìn 
avrà condotto il suo subdolo lavorio 

* 

Il prodotto presentato da Bhmarl^ 
per autorizMfAH EeiGti$t0ff 0, redarT 
guìro ed anche a punire i guol mem-? 
hH, ba suscitato : iji. tutjta la stappai 
, liV êrM? 4:.Eiirepa,un .coraVdÌ,*.CBn8U'̂  
. ^ ^ i ù .̂ tspra .4^,ogni altra contro iì 
,proKotto.,ftt."la s^mpa di Vienna» od 
era coî fiat JiC^lfà^ iì'pfj^oipe^dlBl^ 
smark BÌ fosse Rivolto al cqn^e An-
draasy con invito di jnottoro in opera 

'^:-, r < " ' ' • ] i ! b' i ' • I • . • • . • • • - • • ~ 

, le donne partorienti della Città epro 
Tincia sì legittime che illegìttime. 

r nLa Clinica: Qat^trica fondata, al solo 
.fino dell'istruzione dei studenti di 
Medicina e delle allieve levatrici è 
assai ristretta ,ed essendoyl flraiper 
i n^ovl, Regolamenti esteso maggiora 
,monte lo, studio, ed accrGaoiutoiicp^-t 
corso degli.alunni d'amlao i sessi ta,rita 
meno V:attuale Ollaica può £erviró 
come Maternità,,.. 

la sua iDfluenjia per moderare,!] 4m, ; L'Ospìt^l? m^ijca di ua^ Matarnitù} 

-g:.- .Contiene inoltre numerosissimi dati di granile uiiìiià per la fiento d'af- «osi bene ìnmnà dàéèker sicuro di 
,f.rf,-pfin partìcolare.;pei;;profe83ìoiiistì, impiegati,, studenti, negozianti, e U,jja maggioranza quaìungue, che lo 
,|8iTe d'^«diVfltóre per tutte Ip classi di cittadini: ; /; , \ . sostenga, so non altro fii:d al momento 
,., ' Registra, in ordine crenologico, gli avvenimenti prihcipaU, occorsi,du-

^-rante J* annata, dedicando alcujo ,̂j pà^tìe alla itìeihòrià, sacrai,per tuttt gtt 
^liftil^pi, di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran.Re^,oltre a tmeVà 
j(ÌÌ, B^^Umberto, della Regina.Margherìta, di Pio IX e dì Leone XIII. 
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IPJLUTS X ~~ VaduTift. 
j ' . ' •Al lettori - Vittorio Emanuele, Cit
tadino di Padova - Senatòri eDopti-

•• 4ati :^;Prefettnra e Uffizi dipendenti, r 
, Stazione ferroYiarìai -. Pj»te - Tele-

fi r Oommlasloni - I)éputàKion9 
riiìiàle^» CSonsigiio Provinciale -

affici dipendenti •- Municipio - Intenr 
li|qi»£a di fioanisa r: camera di Oom-
anercio - Uffizi gii;diziari -̂  latruriono 
pubblica : Unìfoi alta, altri tstituti, 
Scuole MasèHiirà^'Femminili;'ecc. 4 
tttoberto De-Vi>itiàtii, eeniio biograiQod 
• Autorità MiHtari - oultl -; oporo 

^:^a r Socìetàdivevse- Società di Mu-
tnp Boccorso - Bancb© - Agonsie - Aa-
jB^razioni - EdiUtà - Cav. Pietro 

^ J \ * ' ^ 

ìtp 
delie tìleaìoai generali. 

Il \ i ' ' ] 

Uno dei primi efl'etti di irjuel lavorio 
ai riscontra nel ravvicinamento, del 
oiualè al parla orinai comV di cosa si-
>*?°̂ '̂ Mfi P̂ ?*P-P-0 .W*^»Mm'.e -i San. 
donatisti, auspice iV^presìdep^^j„4el 
Consiglio, cui ia.pMH dC Napoli sa-

Paolo dott., Mariìnati, cenilo biogra- robbo per coasegu^nza un't^lt^a.,volta 
fico - Ospizi marifji - Indirizzi, Pre- debitrice dì un nuovo e glorioso pe-
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, lugegneri,. Notai, I^erconti, 
Negozianti. 

Commissariati Distrettuali - Sindacd 
- Consorzi idraulioi - Tribunale ài 
Este - Museo di Este - Terme dì Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
^attaglia - Poste r Telegrafi - Boni
to cazioni " Bacolfwia - Comizi ae ra r i -
Annnta Puiitioa - cHomaii - Mercati 
ia Fiere - ,Tarìffe Omnibusj ^ Vettura, 
Messaggerìe -Indicazioni varie » Ca
lendario. 

pipdo di regno Nicotefar^^ij Dpnatp 
con tutte la coasegueflZ!8.,̂ (U .scaadaU 
9 4i disordini amministratiTi, dei flualì 
è stato cos^ fecp^dp il primo periodo. 

Alla prima votazione importflflte 
della Camera ne vedremo al' indizi. 
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, ai riparla con granile ,asseveranza 

trattalo definitivo, ̂ a la Russia e ,la 
Turcliìa, e dclkjJnihiiuente consegna 
di Podgoriiza ài montenogrini-. 

Noi re.j^ttriaHio nuovamente ^uepte 
notizie per doyer di cronisti, ma vi 
prestiamo quella fede che pnó-^seorcl 
oon&éntÌLtadopòlétaiite dielusiòaii,alle 
quali finora siamo andati incontro. 

guagglo dì quei giornali.,^ ,,̂ ,5 ^.j . 
Ora questo passo di Bism^ark viene 

smentito, ma non,,y' ^a,dubbio che a 
Berlino sì è un po' disgas.t^ipeiP questa 
y^yacità. |(joUa quale in Austria sono 
giudicato 1̂  misure ukaa;iai\^,^^Ìg^aii 
caDcelliere germanico. ., ',• • 

•i ".;-..• ••:•'- ! • < . . : • • • * • • • • • u ; , - - • « - • • ' 

La Camera di Vei'8ail|p3 teaiiorìa-
perts, e nella stia prima seduta il da-

'qàho dell'Assemblea feée una solènne 
apologia delle elezioni del 5 gennaio^ 
Òhe, a suo dire, fòroho una consacra-

'ziona delie iatitùzìòùì repubblicane. ! 
Qrevy fu riconfermato presidente, 

e nella nomìtia dei vico-presidenti, 
uno dèi 'posti fui tósciàtò alla dèstra. 

Quésta tuttavia prese Ik delibera^ 
zione dì astenersi, riconbaceniio cbft, 
nella ' sua impotenza^ l'astéiisìone sarà 
la sola lìnea di condotta cbe le co&r 
venga in tutte le ^ràvl questioni, cf.m-
pie^a quella dell'amnistìa. 
' '• X'tèmpi éi fanno grossi un'altra 
vòli^ per'la Frangili? e'Dio non vo. 

f a • 

glia cb* essa debba scontare a pirezzo 
di nuove sciagure iMmmenso errore 

'Siefe'smi abbarid'oiiata in braccio a 
dottrine centrane ai suoi costumi. 

d'altronde la sede di questa aelPOspl 
tale nftn •fisa'ebbe conveniente-cóme 
.nOi^vip.è ij XD8Hte«orvi Ja,,CIÌEU<ja p -
.flttìtrìca^, infiuantochè è goneralmentó 
,iaono9oìuto: ohe fi'atmosfera nosoco-f 
ruiialQ'è dannosa agli, latitati dì IVIa-

;ternilà. , ^ v>tòu; ì- • -' : . 
Trasportando per cì& la Cllnica p* 

atetricfl. fuori deirOspiiale intin vasto 
e opportuno locale, possìbilmente in 
quei ^paraggi, ^\ potrebbe; in esso 
concentrare anche, la Maternità, cosi 
vantaggio delle partorienti povere 
G dtìU'iatruzioaepel maggior, numero 
dolio ricoverate e quindi un numero 
ibaggiore di .cafii per IMstrn^ione, e 
mi^or Epeaa^p^rpliè,Io stesso personale 
addetto alla Clinica potrebl>e, servire 
ai due Istituti riuniti- Nell'attuale 

.pUnìoaF non possono esaer aocolte le 
gravide,, <^Q ^circa all^ ottavo jn^se di 
gestazione, e talvolta, per Tangustia 
del iocale, e^ogado ^t^tU ^ piazzoiOC' 
qupate, è̂  forza respingere <iualQhe 
gravida, Qu,eìle,pfcw. si presentano alla 
Clinica, spnQ î aftî  ppy,^^, phe m^p-
cane d'ogni mezj&o di aussisteazai e 
per l amaggìo r^ r t e iUegittime, e si 

tra noi abbia mai penaatp ad una ai 
grave; .'Bec^sgitA, ad un bisogiio sì 
grandedi un vasto asilo per le par
torienti povere, juQutro nella magî l̂or 
patte delle città d'Italia si trovano 
ben ordinati-Istituti di Maternità, e 
.all' estero ammiriamo de! magaìfici 
jBjitu.tì pei quali si sono spose ingenti 
somme pel fabbricarli di piapta> come 
le Maternità di Wurzburg, di Mona
co, di Dresda^ di Parigi, e ciasciifia 
dlqj^este forma uno stabilimento di-
tinto, a Pietroburgo, a Moscâ  a Pra

ga ecc., la Maternità è'unita airOapi-. 
zio. dei .Trovatelli, La Matomità^di 
Kiel e uno dei più belli atabllimenti 

.^be si possano vèdere/come quella di 
Monaco ed altre. 

' ^ ' • - • " • ' 

, Molti ancbo fra noi sono i. filantropi 
cbe dedicarono somme ' consìcl'erevoU 

* • I 

per la fondazione di qualcbo asilo, e 
per i'incrómonto di qualebo istituto, 
ma qui sinorà nessuno aprtva l'animo 
e la borsai |i0r uno atahUimento a/&^- ;. 
noflcio cieite povere partorienti, né' 
quelli cbe presiedqpòy alla pùbblica 
amministrazione hanno rivolto il loro 
pensiero ad una istituzione tanto li-
.iiiauitE^ria^^^ necessaria in lina popo
losa città, forse per la falsa credenza 
cbè la Clinica psteiricà possa bastare 
per i bisogni della pitU e Pro/incU-
Ma questa Clinica Ostetrica è as^al 
ristretta è non conforme all' igiene, e 
non può dar ricovero che ad uno scarso 
numero di gravido come ho detto più 
sopra. , . 

La spesa per una Maternitàj^in pro
porzione dei gramÌQ beneficio che se 
ne attende, sarebbe assai limitata, an?:' 

„«.*- :ii-:/ ^-'-u^ « ^ .̂vmflO, ia Pro-

-;̂ :;L k J . k „ ^ i ^ V r ' • T ^ r ' M . ' r ' r : ? 

Delia, urgente necessità di 
provvedere ad un nuo^o 
rlcoyei'o per le partoriea-

••• t i pòvereè '• '-"• • 
La iiostra città manca di un lati-

tutò di Maternità per accogliere tutte 

trovano nflUa ni» trillo #.An î-.!""-,. ( ":—*- "•-'•"'" "^....^^, .« *w 
nonnritrovandofln.asilooTer,riceve- v^ncia, e il Oomime, riuscirebbe ini 
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— Ma vói non Io conoscete, figliuola 
mi a i iàisB' ella con voce afrettùosa, 

' — Non lo conosco ? non lo conosco ? 
incalzò con veemenza la giovinetta. 
Così non avessi io mai udito profTo-
tiro il suo nomet Per lui, per que
st'uomo^ ho provato le prime ango
scio di paura; per lui» Lorenzo, il 
mio fratello d'adozione, il mio unico 
sostegno, la mia unica difesa in que
sta terra di dolore, ha pósto a rer 
pentaglio la vita. Poteva morirne; il 
marchese di Montalto è un destro 
schermitore.,.« Ah signoraf prenderò 

I _ I 

truttop a flO?Jievo delle comuni stret-
ifize. "E le sue prime angoscio, al
lorquando indoTind 0i Bìs^òri di Lo
renzo per la Cìsrteri, allorquando il 
morso della gelosia svelò a lei stessa, 
fino a quel punto ignara, il segreto 
del suo cuore, che erano mai, ìunaozì 
al martirio che ella durava, dalla 
sera del %d giùguo,fino a quel-gior
no? Quéi tre mesi non erano stati 
per lei che una spavonlosa progres
sione di mali. : ,H ;. ; 

E non poter più piangerei Ella non 
SVeva più lagrime; ó ile aveano fatto 

* P ^ *r _ ^ i 

ì&Ktìn sì fé'smorta in viso a quel ! il velo. Iddio non vuole aiutarinìì groppointonìoaUuoro.Lefaucì arìde 
ragionamento doHa signora. La sua 
^allegrezza non era durata ohe pochi 
istanti. Un freddo acuto le corse per 
tìgnì vena. Ma quelP angòscia le parve 
5BpTerchia; le parve-imposBibile che 
Iddio dovesse dare un così aspro mar
tìrio alla sua creatura, òaécoIse> còlla 
istintiva cura di chi sento fallire il 
sttolo sotto i suoi piedi, tin'ultima spe-
svn?:^, la speranza cho quell'uomo, 
il cui nome non era stato ancor profi-
ferita dalla marchesa, potesse esser 
egUf Lorenzo, il suo adorato Lorenzo* 

i-"«il nome?chiese ella trepidante. 
lyDome di quest' uomo? ^ 

-r- II.dottore Ernesto OoIJinij rif 
£p(^e la signora, ^ ! 

morrò. 
- r Calmatevi, figliuola mia/ve np 

prego, . 
-^ Si, sono tranquilla non vedete? 

proaeg ui la giovinetta, atteggiando con 
supreino sforzo le labbra a sorriso. Ma 
permettete, o signora, che io mi ri
tiri. Ho bisogno dì raccogliere imìei 
peosieri; la mìa mente è confusa... 

Cosi era flnllo quel doloroso collo
quio. La marchesa Lilla se n^era an* 
data, colia tristezza nel cuore», dppo 
aver raccòmanflata la giovlnetia alle 
pure della madre Maddalena^ «he era 
tornata in parlatorio per ricondurla 
nella sua camera* , 

Quel dì la pgvera giovinetta neh 

e^me gii occhi, ìe braccia e il petto 
prgfit€tO sul suo letticciuoloi'ella non 
ffittteva pirifihifzzi, ma rantoli. Pp-
vera Maria, povera vìttima di colp^ 
non sue! . ) 

In quel mexzo, la madre Maddalo-

Btez!!a altrui ie dava il mal di capo-
La qual cosa» mesea^ dì Qosta al dover 
salire lassù, l6 inor^ceva non poco; 
. ma tolse in santa pace quella nuova 
triMazione, e n^ %ee anzi un'pj?flJ:;Éa 
al Signoro, ciie non sapremmo dire 
seJ!accogliesse, o no. Quel che sap
piamo si è che la madre Maddalena 
giunse nella cella di Maria, scosso 
quel; corpicìno snello, bufonchiò ai-
cune sue esortazioni airoreechio della 
fanciulla, e finalmei^te la consigliò di 
uscire un ttatìÌQ iiìgiàrdìhot ciie un 
po' d'aria e di luce le .avrebbe recato 
sollievo. 

rarsi por. nascondere, la propria debo
lezza, 6 così^vengono favoriti i, parti 
qla.nd^atini, gii, aborti criminosi, gVla-
fanticidìi, ed altri gravi disordini, a 
cui la miseria, iii rammarico e la ver
gogna del fa^oqofli.messo trascinano 
alcune disgraziate giovani. 

Sorprende ,^^j;^e;ite che. nessuno 

nente, dov'era Inombra desideaata, 
f "^i t^ 

^ * z 

Maria |e tenne dietro a guisa d'au
toma. Quella erî  a un dipresso l'ora 
della ricreazione, in cui soleva ogni 
giorno récairsl nel giardino del mo
nastero, che era quas; iserapro deserto. 

Era una stupenda giornata, il cielo 
na, a cui era data in custodia la gio- egreno, color di fafilro; il sole alto 
vjnetta, giunte tutta anelante dal ree- iii,iiuiitava tutto 11 Giardino auant'era 

Ah ! proruppe Maria, e si strinse ì pose il piede ip refettorio, ma stette 
le palme al petto, quasi per tenia che 
il cuore avesse a scoppiarle. L'ultimo 
£1 di speran?:» a cui s'era aggrap-
pata, le si spezmva tra mani, ed ella 
sì sentiva preoipitflr neir.abìsao. 

Lilla ben si avvide .della, ^rlste Im-
]tre«siope ohe quef acme ave» fatta 
BUll'aiiimo della ianciuUti.;^; .• --. 

. \ ^ _ 
\ ' 
^-

, i'roprietà letteraria dei frit^Ul Treyes 

nella sua piccola cella a considerare 
le sue speranze perdute, la sua vita 
distrutta. Già da lunga 'pezza era 
sventurata; la miseria regnava nella 
casa fraterna; ma la libertà, che è 

.sì caro, stendeva l 'ali consolatrici sul 
suo telalo da ricamo. In quella ca-
«aerotta doy'ella faticava da m^ne à 
sera^ ma dove lo tornava cosi dolce 

fetorio. Avea fatte due scale, la po
vera Madre; ella che di consueto, flr 
nito il pasto, se nestava. tranquilla
mente a meriggiare nella strombaturji 
d'una finestra, era salita in fretta (vo-
glijnn dire seazet por tempo in mezzo, 
che quanto al correre gli ò un altrp 
paio àìmamche) fino al pian di so-
pr^, per invigilare sopra sua figlia, 
ctme coleva chiamarla per monastico 
vezzo. Tutti la chiamavano figlia, 
quella povera fanciulla ; e intanto ella 
non aveva una madre, a cui chiedere 
aiutol ' 

r 

La m&dre Maddalena fira una buona 
pasta di donna, ci pare d'avejio gi^ 
detto; non poteva paitiro la giunte pfa-
guolopii, a cagione dei nervi, chea--
vea fiiiìfiUvi oitrcmcdo, Quantunque 

giardino quaut 
largo e Inngo, salvo in una lista di 
terreno^ isu cui disegtfàva la sua gran
de ombra Tantico mastio di quella cit
tadèlla ridotta a conventò; l'aria non 
era calda, ma tiepidà,'*tìbme suole in 
autunno, ohe il raggio solare ha 
Bttesso alquanto delia sua forza; e 
pareano hèrla, avidamente ̂ Icune mal
ve e girasoli, tristi fiori, che BÌ tro-
Tàvsnb soletti, cóme smarriti, in mez
zo ad ogni ragione d'ortaglie. Bota
nica claustrale! 

La giovinetta, come fu giunta in 
capo al viale dalla parte di levante, 
si sentì spossata, e sì lasciò cadere 
su di un'^sedrie di Havagna che era 
appoggiato al myrello. Ma 'la pru-

e dóve fll mèsse a • piiisseggìare con 
lento metro, leggicchiando di tanto 
in "tanto un versetto del suo libric-
ciod di dìgestiòùé (altri direbbe de
vozione), badando ben bene, quando 
era ai'puniì estremi delia sua pas
seggiata, a hoh U?cir fuori dal l'ombra 
anzidetta, che la parte superiore del-
l'ediflzìo mandava sui pìanò'déli'orto-

Per tài niòto rifacendo ad ógni 
trattò il suo breve cammino, là ma
dre Maddalena poteva v'édére il pro-
fllp di Maria, che se ne staya immo-

' bile, collo sguardo fiso, in apparenza 
tranquilla; À che pensava là giovi
netta? Dove guardava? Neppure ella 
avrebbe saputo dirlo; nella sua monte 
era una concisióne, anziché di pen
sieri, d'Immagini, comò avviene a chi 
a4a travagliato dalle visioni di un 
sonno febbrile; 6 rimaneva cosi at
tonita, stordita, ênzà̂  pensare, sen^à 
veder altro dintorno a sé, che le do-
lor̂ osé imrat^giiii dèlia sua Vita. 

' Intanto il hostrp Pasquale (chò liòu 
lo abbiamo pel̂  fermo dimenticato) se-

'̂ giìitàvà a mandar su è già tratti di-̂  
sperati di pennello. La madre Mail-' 
daìenà gU era passata daccanto, ed 
égli, tirandosi proritamefÈ^'da uii iato 
e cavatosi rispettosameftte la bisrretta, 
s'era sprofondato in uh cosiffatto in
chinò; chÒ il-gibbò àlóa soverchiata 
la testa, e se a v ^ e avuto occhi a-
vrebbe potuto contargli i peli vani 
sulla cuticagna rugòìca^ Pòi/ripigliata 
quanto più gli venne fatto la posterai 

significante, dacché unendo la Clinica 
cop la. Maternità,. concorrerebbe àn-
che il Governo allo scopo dell' istru
zione, cioè per quella spesa che at
tualmente ser^e al mautenimeato della 
Clinica Ostetrica, Non si tratterebbe 
che dell' acquisto di un più ampio lo
cale, risparmiando la pigione di quella 
in cui presentemente sì tiene la Gli-

-_' l i - ^"*TT 

riia^jh^ra^ 

L'occhiolino, sissignori; ma non vi 
date a credere che mastro Pasquale, 
co' suoi sessant'anni sulla gobba..... 
Neanco per sogno! Mastro Pasquale 
ci aveva le sue brave ragioni, e punto 
personali, a guardare dì quella guisa 
e fare i suoi versacci a quella bellis
sima immaoine della tristesiza. 

Or come avvenne che g!ì oeehi di 
Maria cascassero sulla grama persona 
dì mastro Pasquale, Boa sapremmo 
dirvi, e fórse non metterebbe conto, 
chi pensi ch'ella era così poco lung'^' 
da luì e che quel dimenio delle braG| 
eia del legnaiuolo pittore doveva,. 
po' poi, anco macchinalmente, at
trarre io sguardo- Del resto Maria 
aveva già veduto i di innanzi quel-
l'uomo, ed aveva anche considerato 
com'egli, vecchio, e sgraziato delie 
membra (segnato da Dio, dìrebbG il 
popoline) fosse più felice di lei a gran 
pezza. Forse egli aveva una famiglia; 
anzi di certo; che l'artigiano ha me
stieri, dì questo conforto, assai più 
dèi ricco e del fannullone. Faticava 
da mane a sera; quelle spalle glìera-
vea fatte curve il lavorò, In quella 
medesima guisa che a lei 11 lavoro 
avoa fatto sovente gli occhi rossi. 
Ma almanco era Ubero; libero come 
ella una volta, e i suoi più santi af
fetti non pativano contrasto d'altrui 
volontà. 

E questo pensando ancora quei gior
no, le occorse di rimirare più atten-
tamente il legnaiuolo. Si addiedo al
lora delle occhiate e del vorsacoì elo-

e 

^? 

deute monaca, ohe non facea punto 
a fidanza col sol»; prosegui pel viale 

« lavoro, quBndo ella ne cavava il fasciati per tene dall'adipoj la trir | a mezzogiorno, fino all'altro d* pò^ IciuUa òhe'gU sedai di " 
• . • I . • . : . ' - i: . ì - • • • • ' • ^ i - •- } ^ . . • , • . . . 

verUoalé, lo scaltro legnaiuolo tornò questi di lui, e stette tra curiosa 
dà capò àliizaffàra&re l'imposta colla ! stupefatta a gua rdarlo. 
sua tinta a olio, facendo tra'una pen
nellata e l'altra V occhiolino alla fun-

rìncontro. 
(Coniitiua^ 
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tì-

l'Ospitale per altro uso, ê  nel i n a n - j e | equanimi;||rver 
tenimi nto dì un Bùmero maggiore di jji^r essere fftlesait 
graville, utilizzando pure a tale scopo 
quei tlsparmi-'che, gi;..posaono (are 
senza ledere i doveri diumanitjV e lo 

r 

ÈOopo dell' istruzione. -̂ Cosi il pérao-
nale degli impiegati della Clinica sa
rebbe baatunto anco se vi fosse riu
nita in un tutto Ifl Maternità s non 

"^>rtert:bbo-aloui3ra^HHeato-dÌ-spesar-
Vi anrebhù e^ìamVw un iilfrò moz-

z^, a risparmio dì spesa ed.^ grande 
utiUtà pfìT'VunianHà y p^r l^^st^u-, 
zlong^ cioè dì concentra)^© in nu ralo 
Istituto ancl\9 il balitttico delia Pia 
Casa dei trÒTateiU- Da qualche tempo 
SI Umonta la pertinace mortalità dei 
bambini dolla Pia Casa. Ohi non co

nni 
irati: • AncHequfsll concètti coa\l 

la Slni 
_-„. _ ì u | t ^ f # P d i 

e^sa, ui?à esap|'ataifiti)mlèì'3nn''doUo 
St^to nelle i^^eadè'fi^oi^B^'^SS^l 
feoer^paucglrici-«adisqorsl ;magnìlé-
qUètìtmi miracoli-della iniziativa In
dividuale, che nessuno n^igava, e di
menticando che anche l'iniziativa In
dividuale nell'argomento dsUa previ
denza hftle suQTlttorie ©le sue9con-

1 

Qtti in Milano,;p,.0y .aioanto all|a 
Òassa;òt:XÌ9pamio, .aijajjliuca popo
lare, tutti ricordano ancora Io mino 
della Cassa di YlspnrmiOidelSÌ)uWlìib, 
aorta In antaÈfonfsmo con quella bsóe-
merita di Lomb3irdìa> We'^òi^ misu-
rata costinza d (Toade tanti benefizi 

nosce quante cura, quanta preeau-j t morali ed economici. Insomma, clii 
zioni si esigano it^tìnsorvài'o-'Iti vita | raramflntn 1 dlscoi-sì d*allòrà'sà'coW 
quei teneri e delicati'ranìpelli, é'oo 
me qiéHtì cu¥*, Se nò#%Ìého' dirett 
da peFfiùne ben tstrulte rielià'Bcienz 

'• òà\,éii'ic% rè'chino' poco' vaiitiflgQfo,1, 
" talvolta irreparabile danno ? t'o^vièn 

adunque ed urge cho la direttrifté (lei 
baliatico sia una dstetriva capace, cba 
il medico aestlniitd-alla cura delle 
maiatiia dei bambini e ilélle lattanti 

'• .abW'Ilna pratick m unO-'sfcùdi6 ^m 
' t\pòiare in questa parte ìiell'a' stsìenza 
' m^.dica. Sa queste pr^r'iono^ion'hanno 
'tali ^dtì sonzà dubbio tornano più di 
d^nnp'.cbe dì'vautagiisK). Ooll'unir^ 

, il baiiitico alla MatorùitiViio Sflgiiirà 
'seiizÌ'%ubbio una dimitìtfziotie iJi mor
talità e uà miglioramentonelìa salti't^ 
a^i'bainbid, perchè' le steaso persone 

• • dìVsVinatel^la ìviaternitó; ' pòttrib '-[ÌTÙ-, 

atarsi, alia dirézìpae e ciii*ÈÌ iìelbàUaj' 
tìcb ed appunto con risparmio di spos<̂  

• nfel'personale sanìttirìo.'-' '' ' v ' '•• ì 
', ' Orgauit^ato il BÌlÌattóp;TùséAo>lU 

Maternità molti'barabial potrobborOj 
esser .lattati pT un corto tefnpo dalla 
propria madre,,ó il kttò maternoin[ 
fluisce graudomeiìie^ài'ia'aalut'Q/é ì-b-f 
bustezra del neonato; quaV mal nu-
tice nel maggior numoro déicasrpor 
irebbe esser, preferita alla niaare del 

'^laitaQtG?,'E la. racciVmJìiWfttH f̂ iisione 
^ in uu solo ìstUutó btmiW^ Ostetn^^^ 

Maternità e baliatico, quanto.non cbn-
••'• tribù irebbe all' iViràSttBratl'c^'à^ll • 
' l ' igiene e sulle maUtoMèì'bambiaj 

« dello lattanti.? Sarebba "^un'ttubvq 
campo di osservazioni poi rióstfì al-̂  
He vi (il ilaedìcina e .di chirurgia;' • | 
• ^^-^f^va^ i9.dtoe7nì>re ÌS78. i ' 

lalpffge sulle Olisse di risparmio pò--! 
stali pàVMtì tra i mbMMcVètìlati d Z.-^^V^ 

.colorai i quali temevano' cha^avreb^ --«KM*ÉJ Tditr' ti .-̂  , * • i ,f ' 
'l^ètvi^nociufo aito sviluppo dé'éli altri /:?f^5^l}rl^^^. '^"^^r^^f 
istituti ^i^prevI^edKSi.-' ' ' - ^ rale Medici ha'i.ég^iòr^t<J al^uaufo 

^ la' notte 'kéhHk / ^eà^a' t̂ ei-ft • ̂ dóst& ê Giunta la SìnVslra'a) potere, In ^ 
magfjio allo sae cfottrltto.'avrebbe do
vuto applìcare-l^hé?gé^^ sènza' ti*òppo 
zèlo? Amanti sopratuttò della véi'Ità^ 
dobbiamo rlcnnoj^oere fehe il Bafìt'ètia 
il qùale^^dtò contro 'quelk-leÈ'è?,'sìì 
dai'13 marzo e in app'réss8^'ippIìCl 
con mòtta' sincerità;'*é*il^SStlà' glìèft. 
ha data 'apèrta Idtét-^Qàtifad'etìbd; eh^ 
ora tt' improvviso si' legge bei-giornali 

['tin tivvisrt tìrmatodal^ibinfstVb-'delle 
#5aiize MaglJani,'ch^, éérfità'accenda^ 

all'accordo coi suo collega del'comi 
raerciéral quùìenb. à t̂î ìngè'ìlW" l̂eggo' 
sulla Banche di rispatnàio postali, ai-| 
za ia ragione dell' ioterease per i dò* 
positi ar-S'eo, iinrnuni '\U'oèùi psgai 
tófeato dell' imposta della ri'^chezza 
mobile. Non può sfuggire "ad> alcuno 
il senso dii'questo prnVVèfiitngnto.' ; *} 

Esso abbandona'H ritìnò^ttò'teinpe 
. • • : , . " • ' . ; M - - - . 1 . . . . . . 

nc^0||^V or'line 
r.|)ù^1lr0 sopra 
I fe iW Ciro-dazi 

funziono,vitale dei 
!stltut|rt quali pos 
peratopfl collaboraion.) ìî  questo lif 
n!!lo lo'Stato coIlé^''da=!se'^&#ts1i'0 
colla Gassa del,depositi. M;a sarebbero 
legÌ3latori EQippiid î - - - - • -̂S-"-*» -•^-' 
cretiessero di k a À ^ 
delle Gasse postali come un» arma 
bucJn^ a Vaccoglfere 0 ad assorijire 
nelle Gasse dello Stato -la maggiòf-
parteiéei rtisparmi di'?ponÌbÌU,:,|̂ eO:-
babilrétente raccoglierebbero uou lievi 
doliisìHni, ma non senza disturbare 
od offendere molti'interessi rispetta
bili, e frodare moite legittime aspet
tative. 

',\ .̂  
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legislatori E îoplj ^i, co^io-qlMifcplJ' 
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ttÀìVin. Siff,JPre&id<'nfè-] 
'WAasoclazióm. Costifuz-fònah 
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LO STATO Bi^Cf^pi?; 
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Leggasi nella Per-'ievemnza y, \ 
Poiché ci-sono alcuni giòrnÉill'éliè 

• ùààtìo àà^édrà/e'pei^Hó^èrìhitU^^^ 
ix^Q certe, febbri.'! grandi prìiibipU 

' :.écòuouuci cìie^àìltìfigù'̂  ^ ep 
..atra dalla Siuistrii, nQLyofî omWQ pre[ 

&^ì]& l^etto^'^. a:,,seguirci utiU'Qbearne 
di, un, fatto graVQ ,̂ Como essi sanno-
li,Solia, aiutato dal XiUZzftt.|̂ ^.d^^alr 

, tii.dì parto npstra, yiiise^ .dypo as^ r̂j 
- contrasti- la leggo clie istituisce aù" 
c;h9 nel nostro regno,.jle, passe ó^.xk 
.^parmio postali, Il pensiero di codesti 
ucmìni politici,̂ VT '̂̂ '̂ ^ScyS' in paxtir 
colara a quei;luoghi d^l.no^trp paese,̂  
ove difettano e .maacanq, asaoiuta-
mente gli istituti di risparmio e dì 
previdenza, e per la natura ..loro sô  
litaria e povera non possono iìorirvl 
che a stonto. Colà, nella montagna 
dimenticata, nei vìliaggiolpnta^o, ^̂ u,̂  

., Azio postale siitrasfui"ma,in un vero 
asilo del rispaririió popolare. Ma, co
me, ftuegU uomini.^pplltici lianpo sìSDi' 

,. ficato cMaramentej e?$i non yol^yano 
/creare colla nuova . iatittii^ione una 
: concorrenza, ;ipol0Éita e pQCO leale agU 
istituti di provìdeaza esistenti. A. loro 
avviso, le Gasse di risparmio, le Ban-

I 

rato che aveva guidàto'glì'àiiiiÈif no
stri nella is t i t t ì tóe dè'Te 0:;'&^é>ol 

mmi la'taì)Vdà élà*a|!iotte'déll';int6| 
Vessa \lt3Cia intravvedere'iì prOpoaìta 
di 'crearg "alle'altre IStittìKìòni'^di "riì 
B̂̂ aififiiô  é-'dV 'iHviaenza'-Una cotìcojfl 
"retoza à'rtificiale/••••'"'•* >̂ • '.' ' 
•' aitf-tìòh ŝ yòt̂ -̂ ii flkgff mi l i t e ! à^ìì 

ieggS; è ciò tahiffl itìehè avrebbe do 
vutò'succèdere'sót'to' gU àuspicii d 

^^li'égll'iioniinl/'i qùàl^ aÌ'''nio9tVa>kn 
eeèl^tétfefi deli' ittìziativii indlvldualei 

n-

zare 1' interesg8^1%Wr''0isJ8é' postali i • 
Come è noto; l'ex-ministro delie fi-
nanzp, intorVenehdb' direttamente col 
rdèzzò dei consiglieri "governativi, noi 
Banchi di'^Napóli fe'dì Siciiià/ ' i i ' l ì i 
co3trettTaHbmài^enotflVolWon^oÌ*Ìn4 
teresse negli sconti e -nelle ' a'ù^io'ij/àl 
ziohii'Là Banca nazionale ha-dovat 

.seguirne 1'eserapìQ,;™ft..-U., moto si 
J?^^P?S^^ i\Ìfl9*>ja^,IBlnp^pi i#tu^i.| 
lyon è qne,s^p.il mpraeg,t0 ài esjitaìf 
nare la cojiveMenzaidi tali provvedi-
men1,i,^,;ilfli?F{),,^à^i;p. ijtìie,, ohe U 

^ì)|sai iugrpspat^^.ed esagerato,^,, p^a,;è 
corto che la diminuzione dell'ìnte-
'resso^^nirlìfi Riconto,, o. nella anticipa-

(? "^^^^^ìm^ i»^di«^iIl«pone deU' in., 
,^^^f|.^49i depositi. ,..,•:,,, „,:,iu:' 

me di ordigni finigaimiiayali si a-' 
.d^ttanp^ l'juuo an;aatrp,,^j ^i, muovono 

naggt di un orologio. 9uùidi^ afs dura-
ai punlp %tjtijĵ ìe)à ragione ,degji,scoa-^ 

4H;^^epp^iti n6lifiB^nc,^^je.tì9jle,Ca3be 
dJi r^«pariniOi,|S questo U inomento.«p-l 

W Interesse ^ polle g&m ^-.fwpai'.fliìo 
pos]tti^?jll,,Rolpa.sarebbe,ibep ^ato sa 
ci fossero ÌQ̂  Italia degli, acnmjî istjpa-

lerij ' Ritardi.', £à i^éfiifazidné era" \iti 
•p^''|ifi''àittici[e cfeW nèitli"acorsì gìor-' 
^i; 'è^ '̂l̂ ^^sp'ettòrazio'ne penósa; Nello 

lóro'pbmerid. questi'fintomi'si eTÌHà 
ft ì iuigatir^" '^ '•••; •••••-^- ^'^^^^ ^•'\ 

|.a pommiyam'^kenoi^ale; dai MftÀ-
fflo!''8i trò^iiArf p'uméfo.' fts'aa distìùssf* 
'il bilàtt'òfó dei 'Minìsttìro tiegU esteri; 
àuW)sU^i»e^eift:^'M'o'tìftì!iàte#iÌÌIa' 
tegszìoìiG 'a ^ukai^èst àU l'asségno 
di 50,000' lire '([ a 'Belgrado eoa lire 
3f,000; e fìnsilra^rite respinse là pro
posta d'ftuniento di lire 10,000 per l i 
Lcgaaione di Atene."* "^ * ' 
.̂  ̂ —.J4-.~ Vi^l'-^stre scultore Tanr 
tardini dì Milano oseiruì un bujìto m 
mm^h A'ing'"»«'l^^za.ii8,t!^i-a>»..dei 
co.m.m. Qf,^stqf9r9,,,Negri, pî esideî te 
fondatore della,Società geografloa. 

llìmp ^ ]̂ "ls.v?to so,^gliai?|*s^in?a 
,9mh Mlf C^B& '̂̂ «>l',̂ »*ore. il qual̂ e, 
con gentile pensiero, ne face dono al! 
Socifità^ atessa. .. ' ;.,.....;,.; ,'_. . ,,i.wj 
ÌL^-.H^^?. sarà .collpcato nelia sala 

donÌ?-^tolìqni fiolla Società' e verrà 
.jinaugurato nelìa prossima; adunanza 

.*Q%,#eUa. Gpnvenziorie Rionataria, inf 
.l^eru^^fmlQ,. Erece^^^p ,feuna b^eye 
relaziona dell' onor. Doda nella quale 

.3irispph^fi( a,l|e ^0>biez|pnlje..ay9 jOril 
tich.6 fatte alla Convenzione stessa, ̂  
, aT-*.I>0^5(, IO- , , . . , X.<.00k-l,..nn1 rW«!. 

colo : • . \ 
; Î a smentita che i giornali di flpmà 
hanno dato alla notizia che Vtflììoìò 

'cfeìr Ansoctaziom. Costi fu z-fona^.e fì\ 

Il cav. Minghetti cosi r B | n d 
« Botèglia n gonnaìo. 18' 

V As|)qi?rfone.Cost!ttfz!nnal6 deile 
Romagfe>3en0 con^'ìp!ftftef#*grandis-
Simo cjie fî ŝ e ^orta ia Casale una 

LASfioiciarfOnn •̂ GoitUttî ifìnale , ed ora 
friftli^a^ia l 'È : V. delia sua cortese 

partecipazione; 
Un au!;uHo potente di beile viene 

dSìi'opera del Piemonte che inizia il 
rìgorgìmenlo d'Italia, e daì.pome di 
V. E. Ohe è tutto un programma. 
-Lieti se potiamo in qualche guisa 

cooperare al comun fine, sicuri di 
proceder sempre d* accordo,'le espri
mo ì sensi della ma^^ima considera
zione, i. 

•&à Obnsiglib liireUivo, 
Il Presidente I 

...„ ... \,,..;,.^..{ J?-Ìf-''.Mi,lHiNQÌifimlìi* I 
• «A Sua Ecoellonza . ;,] ' 

P oav, G. Lauza, Presìdenta-dell'osi 
sQciaziqne Gos|,itnzionala Casaleaa 

: , AREìiZp, 13. ^ Ricaviamo dalia 
.Qaz-zetfa di Firenze: .,. ; ^ ; ,.' ' 

tA^0m^m^^^ paro voglia' pr^i-^ 
^l.ete.*:,'*^'^. lo sue provo anc^q^y . 
Jochi giorni fu col pfitroUo, appìcc?to 

t&fHQ.CO'̂ ll' n8piq;(ìi .casa di;,wna(i^^ 
.̂ oM^Q. pi'i, rispottfiljUì,.,famiglia: 0 .^l 
,notte tempo si tentò;dare ila^scalata 
?V^, Rp)???!'̂ *̂ -̂ AJ»^r* no» pi'̂ 8»m(?«-| 
diamente,conio.è andata la posa;} ,JÌ^ 
vi; sono stati colpi di, fucili da parte' 

,,dgllq sentìneye, vi è stata, una.:?p(tla 
»Pp'ogg\ata î l muro estorno della poì-
yeriera, 9. yi è molto misturo, al so-

,^%jI,Un'.Ìa^ìesta giudiziaria ai èsu^ 
bìto inìziiita. 

m -

u 

ti 8 ^ p o i'u^|o| 

rata Ozernovit^^a^S^. 

I t s r W t a f o dao^anM'dl ' S i o ' 

A, :l4i -^.j^nd^no^ da Bu-
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nfer iSfe l^ le-
ti delia via fef-
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ti padovM| 
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Qprao vanno diffuse, promosse, iano-
,raggiata CQ^ ogn^spscie i.dv.aiuti le
gìttimi,, poiché rappresentanpi-lo, spi-
Tito di pryyidenzà che si elabora da 

che popolari, le Società dì m^tuo sol:.* k^""' '•-̂ '̂  « . B4^^!;i^?uì^'lF^^,TP7 
ie88er,c ,̂i;fi8t;'ingerft ll^jDiargine degli 

'*;«T9F?a.-*'i.c*i^MeU;,indu^trja,|ft^ 
'ria, Ma, pom^ •,abl)|amp|,|ay,v^^tiio, a' 

tuiya le Gasso,postali,; non si sai^bbe • . . ™ Warico,noe> 

,sè. il capitalo cho si. forma e si e-̂  -fl»^tì'̂ 5i?riHS>9 ti)ft*ìA^r,tl?^^. "O-; 
spUoa. ^ '^'f .̂ ^ ^^y^^ Wm cl̂ ^ #P9^.ti?:ano 

À tal fine era nel lo;-o,prQgramn,_a «'̂ fle^ î-S -̂p^ositj; e, a desum^^l9 dalla 
la mitezza dell' interesso sui dopostti 
affidati allo Stato par pfù,„|;^glon^, 

"Piimitìramento non si dovev^nq,,jil-
lettave i risparmi coi pingui frutti, 

.ma OOUA slcuraz?^ deU;^,lorp4ayi9l;^-
bilit;\. Aflidati alle,.Casse poc-tall, sono 
custoditi sotto la garanzia d ì̂ credito 
di tutta la naziono- Inoltre, Iq^^^tgtp 
non doveva trasformarsi in banchie
re, sollecito a sottrarre i depositi aile 
altra istituzioni di pìspai'niio, consì-
derandùle cume rivali. Si dava alla, 
raccolta ed alla fruttlflcazlono dei 
piccoli capitali un £U3sidio dipi», ma 
DOn si voleva in alcuna guisa S'̂ emaro 

t la po'e.iza dei sussidi già esistenti. 

topograScO'sarebba stato tolto da Na 
.poli, pive ^ sia smentita a fiùa* volt 
dal fatto. Ci si assicura che noli' uffll-

jCio |.,opogra^oo^ di .Kapqli,i^ip|i, 4enó 
rimasti che ,tre dei novo uQl^iali chd 
V' erano, 

A che vale lasciare il nom% se s! 
itogliela cosa? Non muore ogualiuoat^ 
•chi si fa'morire di tisi 9 - ' > - ' ; 
'• • -i- 14J -^ Ieri scoppiò W Napoli un 
graveiucótìdlòin^tìndópÓHtO dì flain-
mìfei-ì sotto il porticato di pìazsa^deì' 

•-j^ìeblsclto,'rimpé'tto alla lî eg^^a, !À!Q-
cOrsi pompieri, artiglieria», il perso
nale dolla Marìua; 1" bQrsaglÌQl*Ì, sì 
•potè iti'•brovd'isolare i f fuòco;'•;''- '̂" ' ' 
' ' JJ danno calcolasi a'ffioitó migliaia 
•dì.lire.'' - • • • • ' • ' • - ; 

li cav. Ot, Lanza comuni ava.coUa 
I l i . _ - ^ J - _ L * r 

' FRANGIA, i f / ^ r g ^ r n à Si oci 
Cusano del colloquio che epbe luogo 
W^in^ignói' Moàd.'dolGgato deilo 
sir isti'é 0 il signor Dufaure'presidentq 
d'el-GÒ^Viglio ii^i'triinìstri: ; ' '̂  

I^signór ' tóblonil dìctìai^^' phe ìé. 
' tóaggloraijza repubblicana inserirà nel 
ano ptògi'ammari" II'amnistia: 2r La 
hibVltta^del p4fsblìàìe' del'la- magìsifal 
•turd;'^3^'L''ijiecuzioue''ab'lÌé .leggi sa 
lS#'ÓÌ)ti^regaSìoni j 4^"Lk' gelida 
sottoposta airantorità t[el mini^trti 
del?internò; &' i^a sosìituzibna del 

i'--l'> 

e spirato il termiae del loro comando^ 
^"-^' rdel^igati fc sinistri, *lW,il 
Consiitùtionnèil kt liioatraao pòco, aoiil 
diiirattì delie rìsp^oale date dal sunor 
Wuì-ò^àl '^sig&r » J S r ! f S i Ì i ì i 
stero, d'altra parto, conta suJàjBafl^ 
;.-..,L„- ^̂ v b„::^^^i^.i;.'i'-•^^^ ^̂ ' e i a 

del^ 
l^fìstreiaa ministra d^lU Camera. 
. fTii^i-^i- S> ila da Parigi: . u 
.̂  Gambetta pi uporrà. alla Camera una 

ATTI UFFICIALI 
h 

\ 

IJiaazzeìta Ufficialeiél ISgennaio 
contiene: 

R. .d(3croto 16 dicembre che -Soppri
me il Comune di RIozzo e lo unisce a 
quello di Cerro al Lambro. ' 

R. dfcreto 13 dicembre, che chiama 
EJucandato RegÌfka,:Maraherita Ì'IS.-
ducaa(ÌatofemmÌnUoi»/7>i€e>essaAfar-
gftertiu, di Napoli, 

^ i t??Sr^*P '^ dic^imbre, che dal 
foudo^par le Spe^e,, impreyìÉitq auto-; 
rìzKauna49' prclavaÉibuo ini, . 150,00a" 
da iusorivarsi al capitulo 262 «Vòbe^ 
KÌa-E«tiiario •— Compimento dollB dì-~l 
gho al porto di Malamojco od esca
vazione dei canali di' gfande naviga
tone ;* .' !5 ; • ' ; ' : ' '.- ' 

,R. decreta, 26 dicembre che, auto-, 
rizza il Gouitttte di pivJÉa vecchia a ri
scuotere un dazio di consumo perlai-
cuni generi non compresi noUo solitq 
categorìe. Q ?! ,\ ì 

R. decreto, 8 d^cembue, che approva 
una modificazione ne^L'eltìnog dello, 
autorità ed uffizi amtàèssC a Corri
spondere in esenzione delle tasso'pii^* 
stali, nella parto che Riguarda il mi-
nisteiro.'di agrìcoiiàr'aVcommerciò," 
• ' " ' ^ ) d i - ' • - ' - ' ^ " • " •' •'•' • • - - ' " 

.rizza 
n i e r è f deli'Asilo inkiiUlé di Bozzoib^ 
l'itiVóràioue di ilrè !ÌéQO di rendita del 
locale Monte dei pegni, ' ' . 

:. ?^fJ'®W^^i^>^^^^™v<?^QspP^o^a' 
il nuovo statuto delia SocIeU di mutuo 
soètjoM'/ra 'gii istruttori d'halia se-' 
dento 4àMilauò: *" " "^ "̂  ' 

R. decreto 8 dicembre, che erige in 
corpo morale l'Itilo infantilo di' Ran-
dazzo. 

s "Disposizioni ' nel^^pe'rsonalo giudi-
'ziaritì; '' '"••-'' " '••'-'•'''- •' • •'•••' -

^ 

^ / J 
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i - t -

„La -nostra Tipogro^ iia:'assunto 
et II (iìennio Ì879, a Ì88I la mh-
Ucaziono del Foglio afiìqiaìo tfegH 

Annunzi Legali, Avvisi d'Astii, eco, 
uulla Provincia di.Padova. ' ^^ 

Questo foglio sar^ pubblicato i} 
Martedì e Venerdì d'oj^ni settìmanà-
e stniordinaritiraento m caso d'ur, 
gcnza, quando vi sia materia per un 
fogiiu (li stampa di 16 pagine, h^ 
i^oiÙaaippi sì diurno> solamente alla 

•^ì^9^^?-l9m ^^^ naasume .«^.program^ mtii ,fis.5atc)^ip,,anticipatu,annuo ita-
'̂ f .̂M .̂.sjF ;̂̂ '-a-- pmcMii.Miai- i.!f,•!^ll';^:l•>.y^??:^i^a";^'''a, ai d(̂ t-
stero abbia assicurata la maggioranpa; Wi"^ il,ì?''̂ ^?P sar?i di Cent. 5 per 

ogni pattina stanipala. ; ' ' ' ;' 
li Giornate di Padova poìvh così 

u 

maggioranpa. 
Si h^ da Beri-

quale presmeiue della lostra A^aocìa-
LB^ 1 

Circondano di .Casal, Moaferratq ;. . '• 
. ,, ».Gasale 25 dicembre 1878; 

'^''^ ^U:^ 

saleso .estesa a,i,ut^ il suo CliciJonOa 
rìo..:^iU di cento, soci .vi, fecero, già 
adesione. ,11, gìqrnamt^^^^^ore qasa^ 

Mf ^m, h ^. prunai As^qciaiiione; C.o-
stituzlona^et qlip a p ^ a r ^ la ^iep^^^i 

:te : speriamo; ql^^t^rà .f9:̂ i>eEa,di,.p^ 
li'i <.!', ll}J • • / 

ipqarico,r^^yuto, ,4al^nP]t9^a 
.cro,dnÌ;.0-.c|fO,?fÌcn ,̂̂  di, ministra, [mA **"**̂ ^̂  <** 4 » ^ . parteci,flU2;ipnft a. 
.^''"^t?:>lMF*»^^;Je^f.^aspe,,al,iP5;*?-
,graiuma, di j^n così piciffr^p.so,acijen-
Wmantò ^ a p c ^ t i T BimnZm nìU.n ' 

.della unità dall^,,o^qomzlaft^ ;p. ,Ia 
^$r.sevemr^.zaV-MAi(tìSA'dk più anni 
senza È^cuna ositàzion^j; m»,lidepo
siti è utile ciie si sparpaglino ia più 
rigagnoli, ó fi- ftìcq̂ ĉ |.!fio,ìfi, iatitusioni 
di diversa'specie,' acuendo il senso 
della previdenza nei risparmiatori e 
dtìlia reaponsabilìtà nelle Amministra^ 
zioni locali, a cui è data la fiducia 1 
pubblica. Uno Statobeaa oi'dìuiito, | 

i 

V. S. e per di leijgjgiijg.g^poitìsti^ 
ben^merìti^ Associazione Costifuzio-

.5f?fel»fe%';«^'^9!Ì,,yfltf«W''?WvfV<Ì 

. ̂ m¥^?-, '^k^'^m^m .i:#iio^-do, oquq 
Associazioni consQ^ell^,.|iel, ,pr<?po^o 
di prpmuo,yer^l^;ri3vogllc( fioJlai.pÌM>-
blica npinione, 6 il ritorno â  una po
litica più eoiafórméi ai, vóri'interassi 
d'Italia. . , , , 

"Mi creda colla massima conaidora-j 
ziono ed osservanza . . 

Bev."' 
Il Presidente 

Fir." GIOVANNI LANZA » 

GERMANIA. 14.̂  
l ì O O t . , . . - d ^ . • , . > • ' • ' . - • •• ••''•'• "-^ - '• 

: .Si.vasewprOpìù viva manifestando 
ila-avversione generale p3l progottò 
bismar^^biano : dt^ codice disciplinare 
PtiijparlamQuto. , > :; % • , 

AUSTRI A.-UNGnERt A, 14.—-Man-
,dftno,da Vienna': - < ; . -
;: I gioriiali ofn4o3i assicurano essore 
amiate fallite lo trattative per indurre 
rMtuattì .gabinéttfli a i*imanere al pò? 
t-sre^ Î  taiaìstero Auersparg ai ritira 
tuttopor cederò il luogo ad una nnovà 
Combinazione la quale desteH la ù3agt> 
giore sorpresa. i 

u. M gabinetto nuovo èarebbe già no-
i^ìuatójma durerà 1*attuale caràt
tere provvisorio fino a tanto chosarà 
compito il riordinamento doi partiti 

:n@l i?arl&mejitoesi sarà costtuita'la 
nuova maggioranza. 
\ L'aspettazione ò.aatioaa e vivissi-
«n?a, nel,pubblico. , < - . \ 

Si, assicura chq da parte del go-
tVorno tedesco furono fatto pratiche 
.presso il;gavernO anstro-ungarioo paj" 
4n4ti^lo ad associarsi all'opera dì roj-
pressione di Bismarck contro 11 soj-

.̂ C ì̂pismo,: ma ohft l'Austria ha oppo^ 
eto un.rìliuloi^dìchiaraudo che le ba
stano lo sua leggi od i suoi mezzi or
dinari! per reprimere gii eventuali 

.cofiatì anarehioi'dei socialisti. ! 
\:j, U prefltdenttì, ^él.gahìnetfcò ungarico 
^^T^za & qui attesa-^di muovo in- setti-
.msna., . - » | 
- Fino ad ora trenta sono gli oratori 

ivnsijyî tj, ;pQr. parlare uóUa Camera sul 
trattato di Berlino. [ 

L'avvocato Scrìnzi ed il banchiortì 
Schnappor sono stati creati baronia 

Brandsttìtter, già deputato e con
dannato dai tribunali, ottenno la gra-i 

ia.> BaUvcrsKà. —l i nostro arti^ 
colo dell'altro giorno, sairUuivcrsitA, 
Ci ha procurato da una Ogregia e dotta 
psrsona la latiera seguente, che.bau 
volantieri pubblichiamo:^? facendovi 
anzi la più ampia adesione. .- ; >̂  

PromettiamQ. uùa sola osservazlouo. 
Se P egregio corrispondente do] gior-

nal9t£ia.:Ftìnèzfa gettò /giù 'ili fretta 
e alla,buona.quai nomi, ohe gli cor
sero alla ponna, nella lettera, di cui 
abbiamo cltito un brano, d ò non 
vuol dira eh? egli non professasse 
grande .stima e .^grande' venoraziona 
anch0> per qualche altro pasaato Sotto 
silenzio.Staa vedere, pareaampìo, ohe 
un prof. MessedagIta non è più quello 
oha èj. una vera ilJustrasfono, perchè 

un corrispondente si dimentica di no-
•minarlol•?;.':! 1 .'... ••• • , , . • • — ' 

Così dicasi di altri.' i 
Intanto ecco la lettera : ' 

ìi-'.'- Egregio sfg. lìiréttóre.^ \ 
u;iNel.(?^ow«n?e.:)dirlunedlil3 córr., 
ddiziouQ disila sor*, leggo uno scrìtto 
in difesa*della nostra.'tJaiversità, 'al 
quale,apporrsi ben. volentieri la inia 
fli4ua,-SU baao che Una ppqteata ŝ  
elevi contro le'vóci 10 quali d* aloifn 
tempo .procliamatìo Ohe la nostÀ T/iii. 
ver^ità è ia decadenza. Io sentiva da 
parecchi fiorai il bisogno di talo prò-» 
testa e volevi farla, yolevà dimb-
straro ohe la nostra Uuivercità potrit 
pììi tardi decadere ss la Città e la 
Provincia non faranno nulla per essa; 
Bù 'a politica si caccijrà davvero in 
quel sacrario sciontìflco j a se i cor-

I 

Mi giornali d'I-
gridarla la tl»̂ *. 
m nessuna ca-
zo moderno di 
sultare a tutti; 

'dica, Wneal^a una delle tre princi
pali del Kegbo per movlraontosclen-
tiflco e per numero di studenti. 

Klla mi ha prevenuto ed io batto Io 
man!. Approvo la citfiXioiiBchr^la 
fa dei pia illustri dei nostri prefes-
tìori, sebbena rĵ conosca ct^^itali cita
zioni è 8empjE«d beilo intraiasclare per 
nou'dar luogo a ingiuste omissioni ; 
ma nel caso era uisa necessiti^, poiché 
gUstriUadorl dalla aecadenzà del no
stro Àtcaiginuasio,. pur di farsi dar 
ragione, distruggono, con «na legge-

puiadono ;dei nostri ; migliori^ insa-

J^IO sono convinto cha se si Istitulsjo 
-un-conoorflo a tutte lo cattedre d'una 
Università e vi concorresseyp i pro
fessori di tutte lo UnlvoÌ8Ìf^ d e m o -

Igtìfl 5 cfìrfOHf sarebbà; vinto | a l la 
IcaggiOr parte dei nostri. ] .^ 4 
- È n'ot(>|chf ! nji'ui da le^ r ipetat i 

scono II numero uèi professori pia 

j Quel giornale già diceva cha ve no 
sò^O, degj^ altri,'il cui nome gli sfag
gi va/e noi possiamo nominarne su-
[bito.aitri tre couoaeiutissimi, a oioà 
il Wlacovich uno dei più distinti a-
aatòmHd'IlaliEE r il nMèlkk cui 
kltisrtìWlàm^^^ 'eguagliata m ' ^ ì 
^iià, grayr-àlnorò ji^V IS '̂̂ îénaìé tf^-
che i 0 il tolómet Salito già dà tem
po in balla fipuiiaéìòne,])rltna*psi sto 
Corso dì diritta naturate, àssaffre
giato in' Italia e iòdlitissimo dagli stra
nieri 'Mttertnàièr e Éòeder; é SM' pll 

>MÌ •lavdi^i-'di diriifò {jrlibìnrfWi 
quali egli Sta col Cart-ara &cùì Pes-

Sina a capo della moderna scuola pe-
nale:^ttaiìanàrO;^t l 

E ancora non li avremmo numerati 
tutti, e SQftogià dio^Iasette. Si provi 
A.enupj^er^rei- l^.,^\|ìi^^razÌoni >,# Ì^IÌTQ 
l],nivorslt^.;-,sì facoia un confconto; o 
siilrdvnrà'che alcuna'Uriivoì'tìtàiaéÈa 

'^/pors^ìMet li-̂ gì̂ ci' godo, béiri;fa4a 
.Àm^kW'^'M^ M cii:co4d̂ o 
4:toiVtadinl̂  che,per i meritv^^'^lii'Éte-
^gll'-tinsegnanti^' del*restoi'pi'oclamitt 
'éisll'^^^a^i'ci^adinì:'':'' - '^'^p"'^ 

,|:grèg^^^,j>li'óttore,| daqclie ha,,co-
fĵ mlncjàî , ij^fig^'^ì^ys itt lotUj^fsoste

gno'dolla nòstra .Università ^ed-àvrà 
'ìi^lrfatf^ò'dpi' buOài.^Io^le ciilo-la"pa-
# * i a%9#^>li;^;Ì^«jenu|ftf-J;tóiic© 
se con questa mia avrò raggiunto Io 
scopo che mi proposi di dare un se
guito ai suo pjcipaô  scritta da lei pub
blicato. 

Creda alla mia distinta stima 
.'• .--.-.- . ",-..,...̂ ..PoVQUseicc«5., 

Ques t a ser»,^alle ore olio, nella 
'^iìla sopra la. Gran Guariti in Piazza 
"^"^ î-^^^Aiilia^ avrà Juogo la seconda 
Conferenuk a benefizio del ' Giardino 
d'Infanzia., , . 

Sarà data dal prof. E. Ferson, Il 
^ M ^ , trati^èrà^e/toj c!/̂ ^m/cflt f*^;;d| e-

'cOnoniia (.&}7iuìsiica'. " '"->'t.fe .1^ 
I biglietti d',«^^£^!2^e«/o a tutto le 

conferenze (del prezzo' di otto lire) o 
quelli à'fngresso ad una conferenaa 
(dei prezzo di |/nra vi/ra) < si rpossono 
acquistare presso le tre librerie Dra™ 
ghi, Druckor a Salmìn, e questa sera 
anche^nV» nortajd'ingros^p deUaSala 

„8UÌn^icata.;^; . ; , , , •.. ,:--;wrc 
I ; l?e»l.e,,sttlsuro. -^ Il Siniaco^^di 
Padova avvisa che a senso. dóU'arti
colo 2 delia, legge T23-''gÌugao: 1874 
N, 2QaQ.serÌa,2' lo, Stato .dagli. utenti 
pesi e.raisni-e soggetti alla Vecifloa-
zion.e periodica dell'anno corrente 1879 
trovasi depositato, fino a> tutto 11,22 
gennaio 1878 presso la Bivisione l y 
oVftjcìaB3|ino potrà prenderne visione. 
; (JUi utenti: non compreH nello Stato 
hanno obbljgpiidìfidomandtiiró la loro 
ìaorizioue entro un in*^» àopo'~ la av-
yoimt{t/pubbltcaziond, oioà a.tatto2:2 
febbraio 1879.;.: ; ' •; • '••'••'''-^^ 

i. "^rascortìijdtìtti!epaoa coloro cho 
non si fossero prodotti per V is'criaìoao 
saranno puniti "conaiuraen'dà^da-ii. 2 

, Padovetf Ì3_ febbraio i879. 
: !.uV: i/:v:"IUSiudaca^ '-' i'" 'U 

•KeaiWCAiitìiiKdll.'-W •SàjiiilD^O 
iche àopiy'V àndàiai lù ̂ soOiià 'd*a^«o» 
àertoU>-màmiol ^il' prof. Barbigli 
darà una-'Acdademia musicala, gea-
tilmento coadiuvato dal maestro P l -
aatxl, i?à'attuati; dilóttà^riti, od^WllevU 

Vu b r u t t u xuutr lmuulQ. — A 
Chisseaux, in quel di Tours, è avve
nuta un orribile accidente. 

Un granaio nel quale erano adunata 
un centinaio di persone per un baa-

ni^jìfii\v^i — • i ] j ^ * * - i r . - • f f H ^ ii i*4 hTrt^s E4kbii^ HI-^ 
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«nQito nuziale, ài e sprofondato, pre-
yCÌpltaudo tiuauti c'eraaò. 
^ fìoUe ro^ijie vennero ritirati subito 
éclt]que'cadayeri4 Gli èdoÉ| rlmaaero 

5tarifc5priTat|i%ill'Impjr^^^aidi Qer-
jinadtit, certo Schneidoi',: moiTo tQStè, 
\h Bt te ' t rouOnni occUató &" prapa-
Irarai", iJ cui^ijo su àxi llovfta^ltog-tfsaiin^^ lj2. 
fg iar^a aua k'.sta nelJi bàV^;;Arfiid^à. ':; |ò^gato ì 
jcosl (lice la ̂ iOĵ tóc/(e ^hitunir-^i\x^iy~ , . 
f̂ito 3JP9CÌUO è'simbottité dèi pft'pellì ' 

Mell<Sr:Sjhu6ÌdQr medesimo^'' 'cfó^ég^' 
^reat^ligenteineuteracJcol'l'O'grii'^oHai 
[B '̂̂ liT r̂a fatti tagUaroj eflsl,EYai;ìaÌQÌj: 
^dkllo lucGiiti 0 bBllooiocclio inolia; glp'f;' 
Vrùcziftì alle biiincbtì come neve deffU 
miiiiìjfcannì;,,,.^ i -

ìgèìtcfài McsHka citóV cjeSorlvé uaAoi*-. 
arentÉSTBceda dì aarigiid iavvéhuta"»' in 
ŝ àelf̂ iJcî tA la a ra "defé córrente! 
^ dittale,'coiiìugatos cbn figli,' a^ve^a 

Vetao fè ore 9 g ^ , , tìotìtni e; la 
tìrbtte'inaiema ad i^^isoglmo,'trova-
"Vffnsì i l wa»- bettola 11̂  via Santa. Pe^ 
^éiì^^^cloucaiQ saporitaraoriU. ! 
r^a^-'fobglie ed il i tìglio, Veutàiln'e,; 
•«§:atóiere, I Squali, malgrado tulte"J]# 
iqfoTmlBt nze, non erano riusciti'a 
farglì^abban^onaire la donna, no spia-
VaiK^̂ t̂̂ pasai e riuscirono ièri seH a 
EorpreBacro gir amafiu ueUe loro en-

'tushLstiahe'liliiLRioni. I : '• '-} 
: Perà^ '̂iJO;! 8l aioierofper iatesl, li-: 
?nìiiiii*losi a pigliare atto,'(ìì nascosto,' 
àei l3S?b discorsi, i quali! àleeairnotif 
^osser^^ stati troppo odidcantì por 1̂  
due a^sgrazìdtl cho stavano tiietiò le, 

, Ytìrao lo 9;l,[2ìgU atlanti e il cora-
j)ave uscirono dàlia Toottola, e giù per 
la via Monhterij orani Milititi presso 
a^monistero San MicU4lè» quando la 
moglie 0 il figlio si faceî o innanzi a 

i^ imi i i a re la cóiidotta, s\\eclalaxente, 
d^l risp«U^̂ <^ marito e padre. 

Allora dalle recrirtiihàzlónl tremito-
nate, ai v&nnd agli atrìUi^ dagli strilli 
t̂ Ue rninaccie, dallo minaccio alle ma-
3u; la druda chtj tonova una bottiglia 
tioh pensò di meglio" che lanciarla 
cojitro ia rivale; allora i coUolli luc-
x l̂caroDo; il figlio 8* iiifefocisce, co
mincia a menar olpl di coUoHo % 
^it,^.-e a muncftj atendando morti al 
siiollifV^idre e l'amante, e ferendo 
mortalmente con^aeì o sette colpi di 

vfipUeUo il compare. 
È una orrenda scéha"^di sangue; 

interviene la forza, e una fitta calca 
j di popolo; c'arrosta la moglie e HÌ va 

in traccia del ;figllo che èraai ;̂ostp 
tovolftto dal luogo dei terribile mi* 
fifaito*-! due cadaveri !;I trasportano 
al Civico Oapadale, doVGvpur̂ .èisjJon-: 

I î otto il cugino ferito, irqùalé tuttora 
] Vìve, maJdlaporSai i l saìvarlo; sta-
1 iflane alle tré ani, mlrcè^òUelo alli

gato dalia questUFa» si riuscì ad ar
restare l'uccisore eh' eraaì' rifugiato 
in casa del suo principale; 

L'ucciso chiamavasi Vincenzo Infer
rerà; i l ferito chiamasi Antonio Infer-
rora; il nomo delPuccIsa BI ignora. 

^ ^ - -> ' ••^ • i :• 

^ ^ V 

' • \ ' ' •. ' , | ^ .S-"!*ì (^*)p ' ^ *V"*V*l'i-}'- ' - n ^ ' filili-

Ortolanl-aaUeHó imsafuromenicò J a lon i nei bilancio aegll affari e s t e r i ' " • 
d î&ual 6,i), dunioatitìtt vedeva^; ' k , ' f e | lo'ÌK|aiÈlf)0Un j^fien*è ^ p e ^ 
•'Ve(àn|i-Furlan Maria fu |ÌntbnioJ ' ca | i unovi posti Consolari, I s i ft„ 

d* anlli 73, indfeBtMarilo vedova. ' [ èp^ i sHP èal!^ sviippo degft (fv?!--
Rinaldi Giovanni fti Fi ancesco.dl^'ntmenti nelle provincia Orientali. 

-'li 

i./i .? i \ }^_ fri r £\ ? . h 

«xtrsnr '•Tmp'iitiaskiKnc 
.',r.-i!-.--r---,:-' . • • -» -^^^ f tO j | ,É ,y_ ,^^ 5-1., 

e Caramìnecì, i\ ©gnuno'deì quali 

S?rlfi«vs Hùt^ìHe 1̂ 1 in: aasoclanM 
f;^en|tnlem,i | ^ i^^ipmarico espressi 

tìBlitenté, U pHmo ricordando 

anni 76, tintoró vedovo. j Oggi prosoguirono locoEfferenàelira 
^ |C«Uzbroto Pietro di jt̂ tìVe/njo, «ft 2 j j pienìpotoii7:lari 8v|fze|iĵ ^^^ comm^-j 
lannj,' ! {l ,, 2 lodatori Kliena a Mat^Miol»M' ÌQ néift̂ >i 
--Carrozza Luigia 

da l prtìB 
jglitittì princifiaU della vita di Òam 

chiarazioni identiche a ^aelle^fattegli 
dal ministro Waddington ' ' ' ' 
g^Ji^raan^ ,jieìla Cht'̂ sa del Sudario, la 
JFamigUii Reale fa celebrare fitta sof-
lenne mesaa por l'aalm* (I9I, (Iran Râ  

/a'gftnì 04, domestica'vf dova; '• "• - * c5a, ducadè Noallles. Nellk ̂  uesfcìoiio 
; | %àarl?;tlÌu8tiBa>j:a r to^iV^nEi^! dfeir|a^i;!tìri?ÌtthW rbmoim,"Hl nWfu 
',li7 î(lpnie8l,iéa ftubiio. y. •-'''•: ' ig«7smoìpmao^erà pe^(fettatnftnt6d'a4 
-;* glìlv^ijtrl Antonio di A-ngéto, disfi obrdOìsbliqufjnadelia iPraiiàiaeil'i^i^ 
g^hti^' ." / ! ', : / ' • ; . t ì o l à W A dalì'onoF.iflpretisdl^ 

,-!GandianÌ Autonìo^di Giuseppe,di 3!. 
•tne^ì,''- • • • - • , • . ' • • • '-

r.:^ppM/M^on^^ dì Augusto,41 j : 
,SlornÌ. 
: Epno Teloaforo di sforni 5f 
|, NSlspso Antonio fu ^rftncéàco, ài 
ànnjl ,70, cuoco coniugate,. 

Famni^o nob. Matilde di Francesco 

• Più.n. 2.battibinl tìspoa^; 
Crtttti'di Padova): 

BHLL^TTINO. GOMMEROIAt^ ^ 
VENKKIA, 14. ns.Jfi.eHdi ifc; .god. 1" ili-

, ' RUO aoiiqi80.20i- .s • .>- - .= 
,t Id. ì gorf; If geni». 82.25 82.35. 

i;20. francbi 22.03 22.05. 
MILANO, 13: R^nd. it; 82.17 82. 

f " I 20 fpànoM 22.08 22.07.- ' •'-'••-' 
Sefe. Transazioni abbastanza nu

merose. : 
LIONE, 13. Sete. AiTari difficili, prezzi 

stazionari. ^ 

I* 1 ' 

k - ^ - - n-^'\ 

H-^# ^ ^ J - I L . - V - ' 

I , - - - r 

e 1 

^- .Bollettino dal ̂  ài 1? gennaio. ' 
;••;'":' .NASOITE' . 

Maschi n. 11 — Femmine fB, 8 
•• . . MATRIMONI 

Ferraciu G incoino fu O. B. nego
ziante celialo, con Zanon Antonia fa 
LuìèS «^lis nubile. 

Scbiavon Pioidocimo di Angelo vìi" 
lieo calibe, con Sî hiavon Celestina di 

Xulgii villioa nubjle. : ; ; • 
Petrocchi Antonio ifu Antonio cai-

r • 

zolaio veilovo, con TofFanello Pasqua 
fa tiuìgl deraefitlca. nubile. " I 
[Farini Giovanni di Francesco, pos-. 

Bidente celibe, 'con TÌbaldi Maria ftij 
•Gaetano, possidente nubile. ì 

Targa Pietro fu Giuseppe, VUIÌCQ 
celibe,, <?QnìOia<;on Giovanna ài Bo-i 
meniflo, villica; nubile. ' ! 

Rossi Luigi fti Sante, falegname 
celibe, con ZucHVrla'Mairia di Giovi 
Batt,, sarta nubile. | 

Bettella Antonio di Bortolo, orto-
lanW: Celibe, con Bortolarar Maria dì 
Natale ort(jlana nttblle. 

Bìancbetti AritonÌQ.̂ fu Martino, inf 
fermiere celibe, boil'Volpato Annii 
fu Pasq.uale, g^istalda vedova, • 

MORTI 
Vasoift Kttoro di Ff^uceseo ^ " 1 1 

s,'b)rnì. ' " ' • , • ' 
Celì^iul ia di !A]itonfo di 6 giorni. 
Balla BaraUa (laetaup fu Autaaio, 

d'anni 63, maestro dì muaica coniu
gato. 

Seraonzato Luigi fu Giovanni Batt. 
d'anni 30, cappellaio coniugato. 

Razzali Giacobbe di mesi 1. 

• " • • < . ' . . f •id'ì''''. ' ' 'M , ' 

I-̂ CSTRÀ CORRISPOKQERZA ';J M 
* - ' . . : . --.i^V- ' -• •' ^ - , } '"^^1 f -

Roma, S3 gpnnaio 1879. 
Numerósi deputati aono giunti sta

mane e que&ta aera. La Ormerà sarà, 
certamonto, in numero legale domani 
0 il bilancio dei ìavorl pubblici avrà 
il consueto onore d'una lungfhissfma 
discussione e d'una infinita serie di 
raccomandazioni e;^;/omi^^ ; {t^i^ 
^ Oujiie M. h^ scritto, se ei aunun-' 
zìf^rK la dimijssione dcU'on. &Ì>rpur?o, 
verrà fatta la proposta di |̂ oh sacce.^ 
tarla o di accordargli il ctìngedo di 
uno o duo mesi* ' , . [-

Domani alla Camera sai4'preseni'" 
tato il trattato di commercip coll'Au-^ 
stria'UnRheiia, j | 

L'adunanza del gruppo C)|ir(>|,ii cEe 
dovea,tenorai domani a ser§, è rin
viata. ÌÉ chiaro che questo rinvio non 
può,eif8ere interpretato se^non come 
una prova d'uu fatto, il quMe, aiÀio 
avviso, era inevitabile, cioì^ell'ésser 
sfuggiti ai gruppo molti ei molti dei 

Si dice éhe 1a%oroga ;d6Ua rìu-
.niono è cagloaataianctie^|alie »on 
buone condizioni di salute deiP onor.f 
Gaiî ollj ma ia verità ò chél^iumorosi 

,deputati fecero sapere di iion voler 
:lnt|rveuirtì airadttnanza edfaltcì aou. 
1han datò risposta. Io creici che alla, 
prima riunione i 1B9 3arar̂ p.o appéna-
cento. H . : 

L*on. Depretia, in questa liorqiji ha 
lavoratojt^Uvaniente per sopnvolgore 
i ffrtippTaèi suoi avversti^iled'è riu
scito ad attirare a sé quftlcheduno 

n I 

dei OairoUaQi e dtii Nicoteriauì> Nò. 
di ciò ai può meravigliarci, ìmporcic-
chè quando le frazioni p^jilànlentari 
nou sono avvinte dai h^yame.dei priu-
cipii, sono facili le mutazioni degli 
uomini, a seconda che «ambiasi il 
bersaglio cui mirano.lo ambi/iouìv 

L'onor. Depretìs ebbe anche oggi 
conferenze con de&utatl del gî tìp^ r̂ 
Nicotera e,, corno io vi sorìsaì più 
volte, il 7}ÌrÌÌlQ di ieri conferma cho 
la. prefuttura e il aindacato di Napoli 
serviranno tU nmzzi ad accordi che, 
forse un mese fa» parevano Impossì
bili. • • : ' [ • ' } i: 

L'onor. Dapreti'ì è u3Q|to di casa 
anche oggi e si è rocutò a palazzo 
•Brascbi. Assicurasi c|i^ i decreti con-
ceruonti il movìmonto nel porsoaale 
dei Prefetti furono firmati da "Sua 
Maestà, ma si eaita a pubblicarli ap
punto in vista del n e guai â tî  poi itici 
che pendono nel retrpsceiia parlamen
tare. > 

produsse Impressione nei cìrcoli po
litici, anche in quelli della diplomazia 
straniera, la daliberazlone con cui ieri 
la Commissiono generale dei bilancio,' 
all'unanimità Èa respìnto !à 'proposta 
del Ministero precedente di auaiéntaré 
di 10 mila, lire lo stipendio del Miui^ 
stro del Re In Atene. Il voto della 
Oònimissioiiè fa ìnterpretatocòraa un 
atto di ostilità al Conte Maffei, sègre^ 
tario generale deli'onor. Oaiioìì, il 
quale avewaoVufQcìo di ìniaìsti'O prea.t. 
80 la Corto Gro-a, dovea fruire dol-
l'auniento di stipSadio.o^^ f-•>,-:?? j^i 

La Commissiono non considerò coma 
I sufficlontoraente glustincr;:a quella prò-
I posta, mentre ammise tutto la altre va -

I BIGLIETTI DA t-. B E DA L. 10 
l ' j - ' - i ' • • • • ' ' •'• „ tsiM ' V ,-!.•,; 

"/h^ Gazzella-, Uf[loi0,ic, pubblì^a^jl^. 
seguente deorettì'VninistorìJilQ: V : 
\'\ tógiiòttì'àa-^i B e dr^Iii lo , tìi# 
il'* Consòrzio, degli latitati, dì ; ernia- ^ 
èlònò tu' ^utórizZiÈto a .fiibbrìoare pei*̂ ' 
scorta, oltrai a tqiieltl giàrautorizzàtl 
pcà decreto inliiifiterialei^;aprile,1877,. 
Wrannp divisi j qsftUì 'àìHJl 5 iiiJJèÓ 
f^rief cioè disila serie BilJ Wla 'sórl̂ ò'i 
620 inclusive, compranddnd&ctascuak-
serie 100,000 aumeri'^a'^'offàtìnciSra'; 
dall'unità, e quellijJdar^LjJ^ :in 40,, 
serie, cioè dalla 32L.aHÌy^3G0,ìncm-'' 
sive, comprendendo pure ciascuna ae-
n e 1̂ 00,000 numctri a. cominciare daV 

• P u n i t a . ' • ' •̂ ''"•" '• • • " •;•• ' , . . 

• i •distintivi e 1 fieghVijiàrfttterìspi' 
dei suddetti biglietti di ssorta sar&ti'̂  
no gli stessi che pei rispettivi tagli 
doìJR prima emissione furon« appro
vati col R. deoreto, lg^g|ugaa 1876^ 
numero 3154 {serie S[;},., 

Dato a Roma, addi U gennaio 1879. -
Il ministro : A. MAOLIANI. 

Mandano da Romli é^^Cùrrlere delia 
^' r-s^^ 

se^^ail^l-Milauo : 
« T>k luogo a molti commenti uà ar

ticolo deUA Rifórma intorno al I*è-
^gretter,réi| Sella, dal quaJe si scorge 
elle il iDi'ispi ai allontana dal OainE 
•fiotto. ; . 
;:' Il Pop<^o Romano sostiene (è,|4-^ 
cosìità di abolire il macinato, inco-
minciandò^però dall'aboUsioije dèi sai-
condo palmento-» •'/ "̂  

r^ -i 

•.?. ^ 

T44n- - ì — - . . y, 

<S1 assicura che ua^.piocoÌo grun-
po dis.sicleift0j capitanato dall'onot-e»-, 
vole Lazxaro, pretende che Oairoll e 
ZahardeUi ' scoufŝ ssinov pubblicamente I 
l'aspirazione alla trasfomazione del 

^ I 

partiti, minacciando» ia caso centra-
rio, di eleggere Criapi'a capo delia 
Sinistra.» f^Per^everanzà^^ ,^ 

> Manìlaiip da P^jl^i 12:-̂ fj) ^^^ 
«Malgrado la buòna volontà dì Du-

faurò di far delle concessioni sarà 
quasi irapoasibile un accordo del Mi*^ 
nistero col programma dolle 3inÌBtre-
^^ pri^pìpaii punti di dissenso sono: 
la prociamazione d'un!amnis]t.ia ple
naria;.i cambiamenti nei grandi co
mandi" militari; le revoche flu ana'pia 
scala nella magistratura^ ^ ^ 
'-• Prevedevi una crisi ministeriale, por^ 
lo meno parziale, alla riapeHura delle 
Camere- » 

mfri^ci, gU altri dtitì-quelii della vita 
di MaMa. , . " 4 / 

ìégFùi.éè^^^ A c ^ ^ a ^ l V ® « P n Ì 0 v d | 
^S^ttJ^lf ingisteeza 4* ^JiftrrìliopoE li 
sua rinuneia,ttÌtchiarMÌ'pure vacante 
ìr=c^rfegio^di%fì)oifp^^* <>^''- •: 

«6ittnhi(!̂ 8(̂ 'irfoitî  :téK lMi%n ài 
dP^Hcii di ^^pt^i^i^àv: ma,.dietrt* 
proposti dÌMa»i/rf»*, Jìerti O&meHioo 
« Varél la Oauierà hbh ne prende^ 
atto ed accoraà' ìuvcctì Mtfe'*ia«tei dì 
CQfiée(lo^^^.:i;'';V "-';•"•;• .._^_- ] 
: n PrestTontfy'ÌTà pÒ ì̂jia ĵ iî ffituagUo-; 

della nRcogliehza ricevuta: dalla de^ 
,R^̂ asi'»He d^MMCa*ierai,c|i,9,r9cava*S 
a c^ampHipenifire. il R» pia- jijocaiBioné 
dei capo d'anno, riferendo ìeparoitìi 
Ift-onundiaté tìfli,'i/380"'d|irtndimtìtito ài 

I grafìe per Para dì deVÒmono complico 
fVbràodi mi ^ di fllntiJkoh'rf^irrìpo. 
' J^;ifi|l,l8 costante cbopaPazipueVflóIIa 
C^^r^ por compiere la sya missìouQ 
W.Pi^fdbna: patria. . . l\':. ... 

'Vengono quindi annunziate i'nterro-
:ga«ioaì di DHVeGÙHfQjatoTiìd'ai sus
sidi! per 3ft Ferrovia Bastìa-Monflovìj 
ùi Sonffhi (:ircB. alcuni atti,prece*lfntl 

5&U Ministro deìl'.latruzibhóV di J4«/o. 
•a^ibiìn,.^ Iiarazz\«ii(„mì^X^ te.guftreni' 
ligie che il governo.inì^ede dare alla 
Magistratura dopo la 'nevoca del TìiiS 
cróto di Viglfarii, &A\'Min{fhettÌ rei 
lativamente alla .prése'ntsKioHè' 'del 

•provvedimenti connornentì la fiitti,dli 
•Firenze.; * • •'- '''• .••.'HJ.ÌU,«-̂ (S,;'̂ ' 

.. I, Ministri.riservàasì ijl ,r^pondertì 
^quanto prima.. , , AV [_,.\ , :, t 

Sono in appressò, jpfe?eiitàti, di versi 
p^bèèttì lii.iflg^ge, frrf Btii'iì Triifitato 
dl.qonimerclo concbiusó.coll'^jietria* 
Upgherift, -i: progetti pel reata^rói dal 
D,̂ enlp. dj. iQryioto, pel concorab^go-

.Yflru¥ttim. Bella., spesa di-(costruzione 
del Palazzo per le mostre artisti
che in Roma, pel compimento della 
I''acoltà vdi fllosolìA, e letteratura 
Dell' UniversifÀ di Pavia, par la mo-
ditìcaKione della leggo sulla Pesca, per 
la motìiflcazione della legge sui Beni 
incolti, e per l'abolizione del Vagaài 
tivo nello proviucìe venete. il 
\ f rendosi infine;\à •• trattare^ del bt* 

lancio di prima previsione .pel 187^ 
del Ministero dei iavpri piìbblici, d | 
alcuna parti del quale, e partìcolav'-l 
mento d̂ai riprdinainento dei sarvizìi 
del Genio Civile, del trattamento dè'̂  
^lì agenti stradali e della spesa a cui 
fòtVanno ammontare le nuove coatrui-̂  

zituii fw-rovisrie, ragionano Bacod^ 
,î f̂»|?, Cavalietto, Tnca'jnoli, Melchior', 
're, Laporta, Minghetti, Cevesa, ìi' 
relatore Avvisi ê ii ministri Magnani 
e itezsanotte. 

' fAgenxta Stefania 
' " T l f ^ ' f P E T ' - ' ^ ' • • • • ' • • • • '• . ' i ^ ' - •-

DISPACCI DELLl BOTTE 
tf ^ ̂  /^ i S (Agenzia Stofaui) ;̂  

• ì . - ' ^ 

arrivato. U 

/i n FS ijTi » [r 
i ' i l i HìF 

11̂  mmMé 

Si • assicura ' oh©! quanto prima verrà' 
nqtpluftfoiiii titolarti del miftìsjero, degUi 

Si ha ha -Tunisi che Ivi ai è un 
'0* impensieriti perJ.'attitudìno arro

gante^ a^uHWf iifc^^yii^ ultimi fatti, ' 
dal Console francese. 

La Oasxeita d* Jlalia contiene la 
informazioni seguenti! 

<̂ *Ai fWb%ti ,fÌ«k|B1'f-feto: 187:( sijUe 
•locazioni dei magiatrati^ come ali A 
fera, cosi ùuràUuiSMinseriamo'ad' 

una interroguzioue, dall'on. Vìgliuni, 
11 0«ale f̂uĴ ifuUjrtì (^.^^là^^arùt^. 

Iijpr la ciituKVijatoluiiO le bajj-^" 
dieî fe, iibljrupìile: albani n e g o ^ 
sono, chiusi. . .;: 

àdùtiò; scarào numero ai ni ' 
Stìnti: tmm^ tìeiiberkziong' 

-iiiiid 

1 2f£Ì£!"°*^ Mosohin (7« t^^ r ^ : 
l 

;ratìl( 

\ 

Ji^i^ci^i pòIiti^liV'Rema'si 
commonta vivamente l'agitarsi dì al
cuni (ieputaH appartenenti al gruppo 
Gairolì, i ^t|i]i mirano ad indurre ̂ li 
i|iiiueuto deputato di- destra, sfreciàl'-
tì^ente; pratiób dì óosb 'finauziarie, à 
non aggravare collii autjrit.-^ dolla sua 
parola la posizione "dell'ònóK'Do'la, 
quando discutondoìi alU Camera il 
bilancio attivò (Iti Mlnìàttìro delie Pi-
uauze,: apparirà evidente la fallacia 
dei calcoli dell'ex ministro Doda. 

Noi abfeiaoio.tî oppft. fede jioĵ li uo
mini di Dotìtra per credere possibile, 
che .gli .ĵ fojzi di quei d̂ vuî i amici 
^^ell'onotevole Oairoli possano mai ve
nire coronati da successo ». 

Y 

(AgreiiEia StoTaai) 
h 

i ' *L 

• VERSAILLES, 14. — Senato. — 
pauthier RumiUy daèau<Jj di età pro
nunziò un discorso lepns^ataadfo che 
^pjfsrirtl^fir/del^^ "gennaio ha consa
crato io istitusioni repiibbiioane. 

Le comunicazioni fra; A.driauopoU: 
Piìipnopoii furono ristabilite me-' 

diahte trasbordo. 

" l ' h 

flel Ministro Uuariiasigiiii 

Un telegramma particolare,d» Ra
ma, 14, sulla sedata dfllla Camera dei 
Deputati, alla Oazzeità di 'Parma, 
dice che il ministro CRiardasigillì chle-
8̂6 ì'antoriKzazione ^ì pro:iedero ìpoa-

^ro Menotti Garibaldi per una'qulrelk 
.prirafa^: .J-J V \J ^ 

Né il resoconto parlamentare del-
yAgenzi<i.:stefani, n^:.,aicth altro 
giornale tocca dì questo iooidente..-

f_- ^ . . I j I -^r 
P M F-* 

Abbiamo i seguo(^|ì dispacci : 
^ Rom^x., 14. 

5 Oggi Vi furon(̂  solenni funerali j^^U 
Chiesa 4QI $udariò per ,yiUgr|Q, ||i^a-
nueleJ I^Roali a parecohf' peraodaggl 

«. La re^ìa imVQf Sii^miàf ^'J&tiita, il; 
i,da. PdruitiabucQ pej- $iyi"ymcatiM 
e Capo verde. ^ ' T : HTT-. 

— La situazione 
generale dì Rdaerts sembra miglio-; 
rata. .- v ' • / » ^ .;. 

t e 'popolazióni vanno caimandogì' 
nella provìiif.ia dì Khost. 

WASHINGTON 13, — Il rappor^ 
ffèl Dìpitrtlmeiito dell'AgrìcÓTtUra dica 
cKe :3a sttuazione dei raccolti è buona.' 

COSTANTINOPOLI, U, - Ieri ebbe 
luogo una lungi cÒhferonza riguardo 
al trattato delìeitivo ruaso-tureo. "^ 

fifobabitmpnta io ai sottoscriver^ 
alla (ine della settimana. 'i 

l ì" patriarca armeno ò ilimissio-
nai to . . ' • '•'" -i 
IBUICARE5T, 14, — Dalle ricerche 
della polizìa risulta ;Chè il colonnello 
Gola volle attraversare di notte temeo 
il Dxnubìo presso Oiurgevo e proba
bilmente rira?isé'"annegato. 

BERLINO, U.,T^h^ 0g,9zeUa delta . 
Germania del Nord smentisce la no- • 
tizia che la Germania abbia fati.(> 
pratiche presso l'Austria per modor 
rare il Ifoguaggìo dei giornali vieu- ' 
nasi riguardo al pr(»i:?etto che dà ai ' 
Ileichstag il diritto di putiire gli eoj . 
Cessi deisufoLìmeiabrl. !f 

Ì>u/Uuret entraudo in Sanato fu 
fatto gegno alle dimostrazioni dì aìm-
p a ^ del nuovi senatori. La riunione 
d|ÌÌo sinistre de^ieàaiokesignò ka^^ 
(et éomè t^iindìdato all^ presi lenza. 

, LaCaraeri^ei deput'àtì rielesse Ore-
Uff pr68Ìdeiji|̂  con 290vvoti sop̂ K 299 
votanti. La destra si astenne. Fiirondi 
eletti ^lceTp||sIdanti,fi:(;^Am.o«^,:5r^.s''̂  
son, e'^P'^rrulói ainigtìfa, e Citìrao di 
destrjfe^^.^ ^ •:, •;.̂  :j 
, Assicurasi che la destra 4^ciae di 

,mn„ D4NUBtO„ 
IRE V t f i M S A • 

autorÌEzatP da! H, fioveruo. •4 

fl>A!«llIM80» .(succeduta alla Prima Su-
Clou di Assicurazioni) cho iiossiede u n T » ^ 
pUkH^ S«eial)P,di 

p i l m lUloni di Ww 
\ ; .ASSICURA. 

i . Of̂ ì̂ eUi mohilì «d immobili contro i dwinS 
c.V f̂tìriati- da ft,òc«, ra lmtMié e* 

», Qgg'itfi mobili pel j r a s p a r t » paracqua. 

S. 4^apU»| l e r e n d i t e mail» v i t a 
;atrir,RBuuio tanto pai caso di nUm 
che di m<v4>(e. 

Lii siinòi!iinii*aSocielà.n3pet(ivamenitela 
la Prima .società di Assicurazioni estesa da 
*="••=* 3*^'*«*««n" alla SVov inc lA « t 
i»«aovtt,vi god« mi^riiamontp il credit» 
dclM mlKtiori SocM'.lìi ii.s«icuratrici tante 
jjer ls.v\U ^oliaiiù qunnlo ptir la solleeUa-
dine'ed equità con cui liquida H p:ig«i df*hnt 
degli ogg«ltì ria essa aaicu...U. , . , .„,,,,^ 
l»rflspfttto dell'attivo a \ gennàio Ì878r 
Foud» cnp)«ua(H versalo L. VjOiJ,OtK>w—̂  
S&lse«'VA f r e n i l i ^ 

Karaa ìtìftondì. ^ . . . 
, • Trasporti , . •. 

,:; . Vita a Vilalizii . 

incondi [>end(;nti , . . 
g Trasiiorli |mHdi;n(i. . . 

Casi,di morto pendutiti . 
iPoudo 'SI n isarVnOih-

p l f à l o , . . . . , 

i .1' 
•t7.2S7.**»ft. 

. • U m-iMùys 
j b-

Totale U.8.3ll.ì>63 4at 
.̂ ' ' '^ \ 

^^ 1 

^tenersi ìu tUtM^Ié qiiijrdoaì ' ^vavV-

BuW)U«aG ]iocid|ra & joro • diòliia-: 
rara che id visMdltWda impotenza-;̂  

•̂  04., ^A i>.OVA 
15 gennaio 

f . 1 

Tempo m.-dr^adova ore 12 vd^ 9 fi. 37 
Tempo 4Ù<diMl0ma or*il*.m.l2 s- 4 

9&ognH ,̂.4Ì'».H"eES^ di M. 1*7 djtl fiiiioy 
« aU m« Sfii j dal Uv̂ illo m îdltì d^ mnv^ j 

1 F I • 

^p-jL4_ri^i h 

KW-|{ennaio X 

S 

•ìMiU. 

epe ! Ore I Ore-
9, »at;-3 ppm. 9 pora. 

765 0 

H- • \ - * . 

i..^ ̂ MrM^TTrsTV JflM«i3' l r f * / .JA; l i=" '^" - B^rf.lT^'Ttìf 

Parlamento Italiano 
CA!f IB»A » B I U B r f T A V H 

pmmii,K^, 3,68 
^RniidltÀ rslat 86 
' t ^ . • aèTvscti*. 'N 
[VaLtìbll.oraria 

765 6 I 76tì,9 j 

;a * 20 

4 58 
62 . 

calma 

0 

* » * - » ^ Pre3ì(1enza.„»AKiNi..„.... 
fedula del 14 gennaio 

V If^hlHhutQ commemora le perdita 
fatta dalla Camera durante le vacanze 

3.93 
70 

N N E 

3 
BQroao. 

^ f i 

'stato d&f-ìtfila. nuvol. sereno •.«.«-v., 
., ì sereno' •- |."- | 

Bai meeEoàlldel 13 al mezzodì del 14 
ToBipftrtiltilfa massima « . f 6,9 F 

» miuim.̂  •— - 1,4 [ 
SPETTACOLI T 

dtì dvjputati Adriano Mazza, SpiuelU , rappresenta : L' Orso di montagna e 
' i leoni di città, — Ora 8, 

l|àttitudìa6 di aspettativa ò ia'sola 
clie l^^cou^engt^., : , : J ,;:;:;, ; 
., ll-ròurmlOmcUel anauuxìerà éka 

m accordata grazM a duemila cou-
dannati della Comune. 
^ Otìg'r3m*rf?!loftJtiI,'Ì^:-i^ t r a s 

porto della, raÌ!!.slou>? ìdgltìse dol.Rft-
dope cd(i'3ta'ta'ch'3 4(i,0ób parsonlì^a^n^ ' 
in'mi^orìU. 

LlPorsa npu ha, ancora risposto 
alle domande della Grecia di fissare 
una nuova data alla riaalone della 
Commissione pg^délìmitare 1 oonfliit. 
È̂  probabile ch l̂'ofjgì at)bia luogo l'ul
tima conferenza per il trattato defi-
nìiìvo. •'̂  

; Lqb^noff ri covette da PietroburM 
una,risposta favor̂ svole riguardo al 
punti.riservati. MoUianprovìggìona-
menU dei Russi ad Adrianopoli fa-
rono distrutti dalla inondazione della 
l^ritza. p- > .., 

L0rjDRA,,15..^a.l Morning-Post 
ha da Berlino : « La migijior parte 
dqii^Jiotenze acconsentirono-alla pro-
postji della Porta di prorogare il man -
dat^alla commissióne della Riìmelia.* 
•• lìl^aily-News dice : « La dimissione 

d!^tìulti7a idei ministero austriaco è 
Imminente.» ' 
•ROMA, 15. --^r funerali nel Pan

theon in memori,^ del Gran Re furono 
comQmvQntiaaimìf;'/A *••-..' , , 
i;;t4ddobbo ddUa'-èhìesa è grandioso 
«imesto. Il Tempietto ove-^è il cata-
falco'magQiflcò. Intervennero ì cava
lieri dell'Annunziata, i ministri, le 
presidenze del Sauato e della Oatuera, 
le case civili a militare della real casa, 
I f autorità civili, polttloha e militari, 
le rappresentanze dell'esercito, le da
me di Corte, il corpo dì^iloiaatico & 
tutte le signore presenti a lutto. 

La città è imbandierata col segoo 
d i l u t t o . - - ' ^ '••" • :- - "̂..••! 

Grand«j^nioàohe nelle parsone che 
assistevano al fuueraie. 

p r e i t t l cimi . ^ . L,».Ì1l).0aO—" 
Le aiidifette L. 8.aii,9fi3.t2 di AlUVo 'à^m' 

collocate in valori puhblìci (austriaci ed Ità
rtan:), IsU'iro dì pegni f îirantiio ipitt-carìa-
mcnt^',, (irealdi vers» iiff'Ui. in aiabiti, èac^ 
CQiJift d i nota dpl̂ aKtiaU del bilancio. ^ 

l.iisundtùfiialaSocitilàohb'i coin^ * . s o a f i -
i ' f luol i»»!! par la froviftcii di •̂ad̂ vl̂ ^ 
prina il Hig. w. Sr;»pn51, poi il aig; d^ 
Uaiìn Mitntti; ora vi è r:ippre3ent;tti; 
didi'avvwKAto s l « . *Ut t /i.7«0rElL% 
W O M ? P , . • • V , •. 

p e r r K t a i I f t trova-iii ia M l l ^ l l t ^ ® 
sul Corso Vittorio Emanuele nella prtt̂ > 
pria casa-ex Velie N. 2G. ;^ 

, ' ^\limqìp,'dol|,'^yfim;{ìa Principale 
per la Provincia di Pailova è nst 
Paliizzo Za,borra ViaMorsari N. l ì l S 
in PADOVA. 6-564 

,H 

Col giorno fl-a ou r ruu i e presso i 
negozlp farìu^ta di D.A 7 ANZ;a.ai 
Piante SVitòrénzo N. -1392 o ' fratsltìl 
GA,3PAltl>N;ETTr prestinat vi»! 
O^terial Nuova Nv'595 sono Vdndibia: 
ottimi G r R I S S I N I dì Torino co» 

provenienza glornaUera dal rinomato 
panificio Piemontese di Giovanni 
Dovanae Comp.* „ , ,., . .̂  , 5-13 

^Itóoty^:MAGGlONIae.B-
ĝta a; Yonem,̂  allievo dol, doit Wm-
d9rlì,àg;prògìii9i avvertire' chà uff: 
^aovun? 0 18 dol eorreufcì i?èK-. 

naia , si troverà qui all'ATjRRlKQiì̂  
mhu aaoGiiì irono ow n^^mo^^ 
qiUle.Gre.lO â ile 4 pyr esiì̂ uire op>':. 
razioni duntìsticke. X-8 

H€G0Z!0EiAGéZZliO: 
' • ' • - • D I : , - . •.'-•^ 

CfflliGAGLlERIE E MERCERlg; 
P i a z z a ipfiUe G r b c a l « . ;«, 3 « « 

• vicino ai merci^jo Moacaro 

S T * , cessionario -dì Andrea Pienti 
(er4'„ft S. p^rlo) avvisa tutti- quei bs-
nevoli avventori ohe obbei o e chjft o* 
gn<3rî  hauno, la compìacenau dì oiiij-
rarlo'cpi. ì"̂ J"o acquisti, che fino da!:-
l'ottobre a. e. ha traslocato il suo &•• 
•^rcizio come sopra. 31-57»-
'M^ 

Nostro di^Uf^^cio papt icolare 
' ^ 

KomaiS, ore 12. : 
La soltìiiuità i'unebre del Panf 

teon rius,4 splendida.' gran eòa-
j^ovsQ d'invitati:, il feretro e g(i 
addobbi erano pregevolissimi |: 
h^'mhmKMm: maUivt assisteva.' 

Kcfjno ppesariti i mii|ìs|,n, i stì.-
natori o i 'tlepukti. ^ 

Sulla piiizza erano soUieraie 
le truppe. 

• I'-, più. volte premiata -. ' 
ohe spÉJdigfe all' ingròsso generi dì san, 
fàbbriofizioae in tutte la principali 
«ittil d'ItiUa, attualmente vende per 
comodo dei partìÒDlari anche a! mi-
'nuto- o^ul-sorta dì Oappalli tanto di 
tivtii, a s c i l l ud ro , ora' di gran moda 
come di »*eltr«, «latùs, di Vibot. 
per' società, S e r r u t d , eoe. eco. aglt 
stessi prezzi che.pratica all'ingrosso, 
quindi con risparmio di due o tre lìr» 
live per cappello. - - '* 

i B o r e o CoilBlunisa, Ttfv 4!SJ»1 
ìl'-fJ l- : • PADOVA • • 

j per essere arrivati al nuova emi0^ 
Vedi quarta paglDta 

. ^ ^ 

•t 

^ 

^ I 

* - ^ '-^ 

-ii 

-̂  

.̂ T« 

- . i i i j -

^ n 

d->lh ^_-J=J^l :cJ l l ikUA. hVill^- ^^i^hTf tn i .J i i l^ .dT h 

http://ns.Jfi.eHdi


•xl\ 

ET- ^ 

K-

t\i— 

^^. 

1 1 i 1 C 1 ? B 7 T A l \ T Ì d a l l a r r a i ì c ' f à l i e i n e s l r o fiioruale n i r i c e v o n o e s c l u s l v a m c u t e ^ ' < s s o r ^ f l l l e e I V i u c I p a l d e F u l i b l i e U è E . H . O B I I E O H 
J i l o C i t l / i l l / i ì l « n e m U i i m a r e a r a r l g ; ! 

1 

»raff«9Hin«mB»f*j^«»««J'''̂ wa<(aifl^-fl.^^ 

1 ^ . 

s.' '.U i ̂  ^ 

B9su4l£ra:̂ atsì9WfVj«a»!;î  '?rA3Knv/̂ i3?:̂ ;ffiu?Tn;* 
j ^ j . fc 

* ^ 

•! ?-". •-- = 1 : 
J 

RimastftgU mreodiife" ril^^^^ graade quantità di T A P P E T I 
flft forra Jiité 

i • , : L 

meieai e 
.-.., dOat̂ ^ .̂̂ misti naiZirâ ^̂  lana 

dî ^uî ju CQr||olati "e,yf^\iti^ti pure ingksi, tanto '̂à me'.ri quanto 
w>,l!pxw solo;lì mise in vendita daj giorno 10 gennaio 1879 con grande 
ril}ao$(o. - i - - . ' fw' _ J 

. J i > ;J ? V ^ *^ -.- * M 
I 

ncì̂ r 
Il Lista]0 del r'fbafpo w renderà ostensiVile a criiiinàùe ne faèessé 
^ ^ " " ^ i . - V"! • > • • • • • - " H ' . i \ 1 1 . ' 

d . . ^ irf 

éVjhxh nm q i f t in t i t à 'S^ÓFFK da calzoni'tatta lana, buone 
{i)as8atp;di Hioda) ft .D. • SEI al meìro, alte 135 centimetri. 159-149 

4 

V^^4M S A 
T-i ^ - •-

't; 
^ --J À^ 

T L 

^ro:n!ÌSSio«i d i Delìqlezzii^ 

1 • '••. Hf 

rremiata Tipog. l^ t r ièe 

i 
Lussana irof Filippo 

n^bolaiza. ' j 7 ( 1 

, * 

. • ' i*. 

if 

fSCR. 0«C-

lÌìirA.Li^>br)CAtu, in.qanjio generi lo iM-* 
taf^^Un iWjfflr^ L̂ j \ ntiU fitta ifefU ffi«iid-

TvAntlHKÌnnj> }/flUJ%IO)iO o r i n i t i n l e 
v5t iLj^^ur^iàtUiH iti Ailiifit» si i»ud Arerò 

•3Q OH Vi>lumtì :i3 cttuvo lU 23J piigìno 
C6I1 Gli inQisioFLi anintomiflha Ln accinjo 

ÌE«ĵ fl» , ìKr.^flii;!^^^!! . ^ I n i i l n l V i a 

il 
A > - i 

t ' - ' h iUU.^ 

^ l I' ^ ^ 

^ I 

U 

^ APPLICATA ALLA MEDICINA 

Alnnentazioiìe e DisfenUoMc 
•Padova, IS'iO, in-8' grande ="̂  

l^«>Iana« jfi - Si. S 
• i . 

j«:^LS&js::u 

i . i ' , ' 

fj;iiEv<j«<)̂ ' 

1̂ 

'^- '-^^ 

A BOY A 
Pte:8a Garibaldi N : m | A 

T2fiflnO'A*AlEA«re^'deflIa S i e lSa d ' O r i o 
!f 

PABOYA 
- r* 

i^O» d i C l s l i a n t l delle principali fàirtoriè. 
ùì l ^ a s e c a qualità fine; ' sopraffine ed'éxWl^ •̂'̂  

©sito 2^rli»elsBRl©: Ape'-* dello''TanBeHccI, di 

ìper ràHxàorno o, per'VfSBfero. ' , 37~57J2 «S»IQS 
y 1 -

MMiBM>iBk£ab:£a«»idjLi:;;^sfuaa: •aamnajfcMìaLnfiiwtyiim^^M^ iwcjii&wiEfiaJQiiiui 

^i i i 

Vero Estrallo di Carae 

. 7 *^ H * , 

h 4 ì f ^ 

^ ^ h 
1 f 

FABBRICATO A FÉAY-RENTOS (SuD-ÀMKmci) 

Jl ,1 
1 1 

im\3 
mmìno SOUJIIEIO se cfascna vaso 

- - h 

.'Deposito in Mjiano présso^AB?^? ^^^f-^àv,^.f "5?,^^HA 
' per l'Italia- e presao la Filia;b\ ik . ™ Ĥ*̂ ^̂ ^̂ ^̂  

principali Farmacisti, Droghieri e'Veriuil-O" .̂ ^ Cpmme&UbvU.., i l 
1-33 

,-ŝ &r̂ fcWyai;OT:̂ f̂ *Mfc 

NOTIZIE DIBOnSA 
15 

S2 27 8» n 
22 09 22 07 
27 61 27 63 

\ 

1 -

^aiìditsi ìts.ìì&ns . . 
O r o . • - • • • 
lontra ir'ì mssi ' 
Frftnfiia . . . • 
.PwsHte KasioBsl». 
As^OJìi regìa tul-aeVi 1 535 
BKSCft EaaìcEaie . . 
Azioni ratrkìlemali . 
0%blig&^- ii.erìéiO£nlì. 
B&nĉ  t«)scBna . . . 
C^edlfo iSGl)ilÌEra . ,. 
Ban.'Sii g-eKfrale. . . 
liflnditft ÌÌ&HKBÌH god. 

Pr«Uto ìr&nceBe B O'o 113 47113 40 
Rendita franocES S Ciò . 76 85 76 "2 

» HaliaBa BOio 
Banaa ài Francia . . 

VALORI LITEKSI 
yerro"vÌe Loicb. "Venete 

110 65 110 70 
I I 

2081 - 20&2 
341 - 340 25 
556 •"('— -
€65 
701 — 702 -

« I r C t f A U l r a n V ì f ì t l M m t i H l U ^ U H k M H t f V i ttM**!WmiHV/»kbBQVE< 

CO 

' 13. I 14 

' 

73 92 74 

f 1 

leo- 171 — 
Ofcb.fern •?. K. n. lfiC6 .245 - .245 

• • • , . 
y«iriOTie reicane . 
ObWigHzJoni roicaÉe , !283 — ! ,84 
Obbìlgaaìoni lom^attl» 236 - 226 
K«ndUa 8iistri&c&. (or&) 
C«Bibìo £ii Lortira. , 

70 -

.iCusblo s%Il' Itslift. . 
OonvoM âti Inglesi. . 

"• ^ÈmmmM 
JPwroTfia RiiBtriacSia , 
Banoft NazlonalA .. . 
iNapeleonl d'or» . . 
<̂ óÌQbio stt Londra . . 
Cainbld &ia Parigi . -. 
.ftenditsL acatr. argento 

», in carta 
: f ia oxp 

HobniRra. . . . ., 

ConecH^ato Inglew , 
BcBdita italiana . . 
I*omfaarft6. , , , , 

, 'SjBrco . . . . . . . . , 
Cambio cu Berlino 
KgixiBn» . . , -m 
SpagEBpIo , , , 

BStrUisn] . 
Austrlaciie . . . 
lrf>£Dbar(t«. . 

.ai#qlliare . . 
JSjouéita. italiana 

643(8, 633Ì8 
25 27 25 27 

93i8 95i8 
95 81 i f6 06 
13 81; 13 Si 

/ ^ V ^ ^ ^ ' ^ • ^ « ^ ^ 

^ V ^ 

13 
249 — 
7 8 9 " 

9 35 
1Ì6 80 

46 40 
63 15 
6 1 9 2 
67 

-14^ 
246 50 
790 ~ 

P 34 
Il i . 40 

46 35 
63 25 
61:90 
67 

vyia«Tgri3Kj£Eaaaa3.7iaT^^ i H 2 U 

FAid«Yb per ir«H«]nl«|-'.l/'V*n«Àt|k;jpfif„Wa9.«a«B '̂a> 

tìiitto'''"' s.ieiil^'-4^ • fc ' 
B3Ìqto 6,20 oi S,\0 • 

. nm\^n» 8,- «^ 9,80 .» . 

-*::-" ̂ é^ $: 
'diretto'\ • ' • '4 ,^ -»f"-B,w' ^' 
i.iifj^j m- 6,14 *|('-7,10' *;i 

OBQ»ibaB 8,05 - l , 9,3C. r 
- 9,25 «'• 10,4ì . 

\v 
. , Purtttlfìèé ' ' 
Ja VENEZIA •PADOVA 

•a ' ̂  ' i 
i r 

' -^,l 

my. «tàttllrtii B,oS •»!'•' e,S8 ». 
- w -• 6,25 ...1 .6;45 i-
air«ttof j -fi,ig i-im.ioj-
»iBto : 9,67,- ; U,4S • 

orahiWii' 1,JG - , 2 ; « . 
V '̂ • 6,— pii 6,14 ••• 

h : M O - ' 6,58 -* 
. 7,50 . - 6 , 0 6 -

minio lU^ *,V'12,38 a. 

f-. 

P 1 > 

i f 
•^- h &Bt. a&t. pou pom 

4,67 S, 30 2,20 7,11 
Bi S8'41 2,31 ^ 

JBaNf^^ifla«»»S!*^il4»wa 
1 •• 

. ' - { 
- , j 

- r i 
Villa del Conte 
CittadalU ^ ' " • 

BaflBAUo . pMt. Ì5,S7 13,' 6 3. 3,t,35 
RoBà . • . '. ; 5,48 9, i r 3,15,7,40; 

5,21 8,62 2,45 7, sol RoBssno ;.?. .ri .' i5,57' 9,243,257,53 
' «rr . le , 9' 9,36 8,37 8, 5' 

|RF«fltre jpff̂  Vdlrao 

^ ! 

- • k • 

• ^ • " • • • • P i r i ^ a t a ' • ' • • • ' ' 

«nnibits. 6,12. a. 
(-,<,»; 10,49 t> 
..àiraito • 5,1B p. 
ffiiatO ' 6,10 

* Aio» Co- ' 

Arrivi 

I 

' 1 

t;cltna'ĵ ^0r"'IÉlefi<vé 

il 

1 0 3 a,... ..emaifeM^ l.-fó ». 
2.45 p . (misto ' 6,10 
8,24 ;# ! da Cone-
&,40 . -

negliaco 
OKiiibua 10,20 -it- 2,14, a, 

• • • i p i i m a j i i i ia iLMii^l ^ p . . ^ r i i • i i i lÉ H i H I É I H I • • ^, ^ , ^ m i r a 

V»dGvn per V«tr«iii» 

. ^ ^ 

6,05 
9,44 

onnibni 
dirfttto 
oBllìibui 3,36 p.'l 7,56 ii 

aWSB-SRE 
5,Ò8 A. 
9, 0 * 

10,18 -
12,57 p. 

PkdoVa .. pi^t. 
Vigodaraer* '. ", 
Gam^odaraese . 
S. Giorgio Per*. . 5, 31 0, 1 g, 58 - . 
CaTBpoBftuipiero . | 5 , 40 9,10 3,09 7,44 
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